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PPPPrrrreeeemmmmeeeessssssssaaaa

Il proge	o Acquabella nasce dall'idea di res�tuire alla ci	à di Milano

ed  alla  comunità  intera  un  patrimonio  storico  immenso,  finora  celato  e

confinato all'interno delle mura del palazzo di Ci	à Metropolitana di Milano

in Viale Piceno 60.

Nei seminterra� di questo stabile, all'interno di armadi metallici e di scaffali,

in maniera ordinata, sono allinea� volumi e volumi di Storia e di raccon� di

vita.

Si  tra	a  dell'Archivio  Storico  degli  Is�tu� provinciali  assistenza  infanzia

Milano (AIPMi) conservato,  a  par�re  dal  1914,  nel  “Nuovo Brefotrofio di

Milano”, oggi sede degli uffici dell'Ente.

Acquabella: significato e luogo

Il nuovo archivio storico del Brefotrofio prenderà il nome dall’an�co

casale  di  origine  qua	rocentesca,  cos�tuito  da  4  cascine  situate  in

corrispondenza  del  tracciato  del  Monforte  (ora  Corso  Concordia,

Indipendenza, Plebisci�, Piazzali  Dateo e Susa): l’Acquabella . Si tra	ava di

un’area della campagna milanese, rinomata per la limpidezza delle acque e

per la presenza di fontanili e rogge. 

E’  qui  che  nel  1914,  venne costruito  il  “Nuovo Brefotrofio di  Milano”.Le

soluzioni  archite	oniche  e  proge	uali  ado	ate  ne  hanno fa	o da subito

un'eccellenza a livello europeo:  a  par�re dalla  scelta  del  sito,  allo  studio

sull'orientamento  dell'edificio,  alle  cara	eris�che  �pologiche,  di

distribuzione  degli  spazi  e  delle  funzioni  oltre  all'adozione  di  sistemi

impian�s�ci  all'epoca  all'avanguardia,  tu	o  indica  quale  grande  valore

rives�sse quest'opera per la Milano e l'Italia del primo '900.
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 In  questo  luogo,  dove  hanno  vissuto  la	an�,  balie,  partorien�,

levatrici e medici e dove i registri riportano con cura la loro storia, sorgerà

l’Archivio storico Acquabella, perché sarà proprio l’immobile a raccontare la

storia del Brefotrofio.

.
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Palazzo di viale Piceno, oggi

A par�re dal 1900, il “Nuovo Brefotrofio di Milano, diventa sede degli

Uffici della Provincia di Milano, oggi Ci	à Metropolitana.

Il Palazzo è in posizione di privilegio rispe	o alla ci	à ed a tu	a la

Lombardia.  La  fermata “Dateo“ del  Passante Ferroviario  rende quest’area

par�colarmente accessibile raggiungibile in tempi brevi da tu	e le stazioni

ferroviarie e,  non appena sarà terminata  la  stazione d’interscambio della

Linea 4, sarà anche dire	amente collegata con l’aeroporto di Linate.

L’intero complesso ha una superficie di circa 18.000 mq, di cui 11.300

des�na� a  giardino,  viabilità  e  parcheggio  interni  e  la  restante  parte

occupata da due fabbrica�, il primo costruito dal 1912 al 1914, il secondo

costruito successivamente negli anni ‘40.

A	ualmente  oltre  agli  uffici  di  Ci	à  Metropolitana  che  occupano

circa  il  65%  della  Superficie  di  calpes�o,  sono  ospita� all’interno  del

complesso altre realtà, quali l’ASST Fatebenefratelli Sacco per il 15% di Su,

l’Icam (Is�tuto a custodia a	enuata per detenute madri) per il 2,2% di Su,

l’Ato di Ci	à Metropolitana di Milano per il 2,3%.

Non  u�lizza� e  quindi  potenzialmente  u�li  per  nuovi  progeB,  in

quanto  appena  res�tui� dall’Azienda  ospedaliera,  ci  sono  1340  mq  pari

all’11% della s.u.
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Finalità Proge�uali

Al fine di o	enere un intervento di qualità, tecnicamente valido, sicuro  e

funzionale,  nel rispe	o del miglior rapporto fra benefici  e cos� globali  di

costruzione,  manutenzione  e  ges�one,  nella  fase  della  proge	azione  ed

esecuzione saranno persegui� i seguen� obieBvi:

a) obie6vi funzionali

-razionalità e semplicità di u�lizzo degli spazi;

-chiara  iden�ficazione  delle  funzioni  e  dei  percorsi  interni  ed  esterni

(anche  mediante  segnale�ca  integrata  nell’edificio  e/o  nei  sistemi  di

illuminazione fissi);

- funzionalità ed ergonomia dei locali;

-  rispe	o  delle  norma�ve  museali  (DM 113/2018  “Adozione  dei  livelli

minimi  uniformi  di  qualità  per  i  musei  e  i  luoghi  della  cultura  di

appartenenza pubblica e aBvazione del sistema museale nazionale”

b) obie6vi este&ci

- ripris�no della valenza este�ca e storica dell’edificio, con un eventuale

recupero degli elemen� archite	onici e decora�vi originari;

-  valorizzazione  degli  spazi  interni  ed  esterni,  finalizzata  ad  esaltare  il

ruolo rappresenta�vo dell’edificio all’interno del contesto ci	adino;

-  qualità  e  originalità  della  soluzione  proposta  con  a	enzione  alla

riconoscibilità  e  innovazione  delle  soluzioni  archite	oniche,  dei

materiali, delle finiture, dell’illuminazione e delle sistemazioni esterne.

c) obie6vi di sostenibilità ambientale

-  adozione di  tecnologie innova�ve finalizzate  all’autonomia energe�ca

dell’edificio,  al  fine  di  limitare  i  consumi  grazie  a  fon� energe�che

rinnovabili;

- oBmizzazione dei consumi idrici ;

- recupero dell’acqua piovana e reimpiego per irrigazione aree verdi;
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- oBmizzazione dell’uso della luce naturale con l’impiego di componen� a

ridoB valori di trasmi	anza termica;

-  contenimento  delle  emissioni  clima-alteran� secondo  gli  obieBvi

europei al 2030;

- u�lizzo di materiali in tu	o od in parte ricicla�, naturali e/o rigenerabili,

anche di provenienza locale, al fine di ridurre i traspor�;

-  u�lizzo  del  criterio  della  massima  manutenibilità  e  durabilità  dei

materiali e componen� per l’intero ciclo di vita dell’opera;

- oBmizzazione dell’acus�ca interna dell’edificio in rapporto alle differen�

funzioni che si svolgono al suo interno (es: limitazione del riverbero, del

calpes�o,  della  trasmissione  sonora  tra  gli  ambien� e  del  rumore

derivante  dagli  impian� tecnologici)  e  in  rapporto  al  rumore  esterno

(traffico veicolare) a	raverso l’adozione.

d) obie6vi di sicurezza e al rispe�o norma&vo 

La proge	azione dovrà garan�re la sicurezza dell’utenza e del personale. In

par�colare si richiede par�colare cura rela�vamente ai seguen� aspeB:

- adeguamento sismico, come previsto dalle NTC 2018 (DM 14 Gennaio

2018),  dalla  circolare  esplica�va  N°  7/2019  e  dalla  legge  regionale

33/2015;

-  adeguamento  alla  norma�va  di  prevenzione  incendi  come  aBvità

“gallerie musei e simili all’interno di edifici non vincola�” ;

- a	enzione alle cara	eris�che dimensionali e dei locali al fine di tutelare

la sicurezza dell’utenza nella fruizione degli spazi.

- rispe	o delle prescrizioni degli strumen� urbanis�ci e dei regolamen�

del Comune di Milano;

-  a	enzione  alla  predisposizione  di  tuB gli  accorgimen� necessari  al

superamento  delle  barriere  archite	oniche,  nel  rispe	o  della  natura

monumentale dell’edificio.
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La proge	azione dovrà essere elaborata in o	emperanza della direBva

89/106/CEE rela�va  alla  marcatura CE dei  prodoB da  costruzione.  Per

ciascuna lavorazione che implichi l’u�lizzo di materiali che debbano essere

dota� di marcatura, dovrà essere indicata la rela�va norma armonizzata di

riferimento e la rela�va modalità di a	estazione e di controllo in sede di

esecuzione dei lavori.

d) obie6vi rela&vi alla dotazione tecnologica

La dotazione tecnologica dell’edificio dovrà :

1) favorire una migliore fruizione del museo ;

2) migliorare gli standard di accessibilità del patrimonio museale ;

3) implementare un iden�tà digitale;

4) s�molare il coinvolgimento del visitatori

e  verranno  prese  in  considerazione  soluzioni  idonee  per  alles�men�

mul�mediali e strumen� virtuali, mediante l’u�lizzo di tecnologie innova�ve,

finalizzate ad implementare una comunicazione e promozione digitale del

Museo e creazione di prodoB, servizi digitali per l’utenza.

Dovranno essere previs� :

- telecontrollo e teleges�one degli impian�;
- copertura WIFI dell’edificio;
- illuminazione esterna con comandi crepuscolari;
- Impianto IRAI (impianto di rivelazione e allarme incendio);
- controllo remoto illuminazione di emergenza e di sicurezza;
- presenza di gruppi di con�nuità per salvaguardare la strumentazione che
possa risultare compromessa dalla mancanza di energia ele	rica.

f) obie6vi rela&vi alla ges&one e manutenzione del fabbricato

La proge	azione dovrà inoltre essere ispirata ai principi di durabilità, facilità

e in par�colare economicità della manutenzione e dovranno essere previs�:

a)  materiali  di  comprovata  durabilità  e  resistenza  in  par�colare

nell’esecuzione di pavimen� e rives�men�;

b) apparecchiature ele	roniche, ele	riche e meccaniche a basso indice di

guasto, facilmente accessibili e mantenibili.
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CCCCoooossssttttrrrruuuuiiiirrrreeee    uuuunnnn    mmmmuuuusssseeeeoooo

Un museo è  considerato  un  sogge	o  in  grado di  organizzare  in  maniera

unitaria azioni e servizi per la tutela, la fruizione e la valorizzazione dei beni

in esso racchiusi.  Al contrario di quanto comunemente si possa immaginare,

non si tra	a di un luogo contenitore ma una macchina complessa.

“Il  museo,  infaB è  espressione  culturale  del  territorio  ed  opportunità

economica, memoria storica, e motore culturale di un territorio” (Cataldo,

Paraven� 2007).

In Italia il museo si cara	erizza come un is�tuto scarsamente “�pizzato”: 

ovvero esso non è cioè regolato da norme specifiche, ma da un insieme 

complesso e ar�colato di fon� norma�ve.

Nel tentare di ricostruire ciò, per prima cosa è necessario considerare il ruolo

della Cos�tuzione Italiana che rappresenta il punto di cardine per definire i 

conceB di bene culturale e di ripar�zione delle competenze rela�ve alla 

tutela e alla valorizzazione.  

In tal senso, è intervenuta la legislazione nazionale, a	raverso il Codice dei

Beni Culturali (D.lgs. 42/2004 e s.m.i.), con il quale ha normato e unificato le

materie ineren� ai beni culturali introducendo una definizione di museo.

Quando si parla di norma�va museale non possiamo non tener conto delle

regole  internazionali,  in  par�colare  quelle  emanate  dall’organismo  non

governa�vo ICOM, che, come si vedrà in seguito, con il suo Codice del 1986

(e successivi aggiornamen�) è stato il motore propulsivo, che ha definendo

per la prima volta gli standard tecnico scien�fici specifici in ambito museale.
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Tali norme internazionali sono state una fonte di ispirazione della successiva

legislazione nazionale, che come si vedrà, nel nostro Paese ha portato al DM

2001  “A	o  di  indirizzo  sui  criteri  tecnico-scien�fici  e  sugli  standard  di

funzionamento e sviluppo dei musei.  Tali  standard,  sono molto puntali,  e

riguardano una serie di tema�che che i musei moderni devono rispe	are.

Dato il  contesto locale in cui operiamo, bisogna tenere conto anche della

norma�va riguardante gli En� locali, ovvero il Testo Unico sugli En� Locali.

Infine, non bisogna dimen�care che in sede di proge	azione di un museo

non devono essere tralasciate una serie di norme e regole tecniche generali

che riguardando ambi� importan� quali le stru	ure degli edifici storici, le

barriere archite	oniche e la sicurezza sui luoghi del lavoro e buone pra�che

rela�ve all’illuminazione dei locali.
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I Beni culturali

Come accennato in premessa, prima di definire un quadro della norma�va

nazionale ed internazionale sui musei è bene però chiarire la suddivisione

delle competenze dei beni culturali,  in quanto sono ogge	o principale dei

musei.

I  beni culturali sono tu�e le tes�monianze, materiali e immateriali,  aven�

valore  di  civiltà (Commissione  Franceschini).  Da  questa  definizione  si

comprende che  sono  beni  culturali  non  solo  gli  oggeB d’arte,  ma  tu	e

quelle cose che hanno un valore storico, quali libri, documen�, oggeB d’uso

comune,  ves��,  strumen� scien�fici,  ecc.  Possono  essere  dunque  beni

materiale e immateriali, mobili ed immobili.

La Cos&tuzione italiana all’art. 9 assegna alla Repubblica e quindi a tu	e le

sue  ar�colazioni  (e  quindi  anche  alle  Ci�à Metropolitane),  il  compito  di

promuovere lo “sviluppo della cultura e della ricerca scien�fica e la tutela del

paesaggio e del patrimonio storico e ar�s�co nazionale”.
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Secondo  la  Cos�tuzione  allo  Stato spe	ano  le  competenze  esclusive  in

materia  di  tutela  di  beni  culturali mentre  alle  Regioni  le  competenze

concorren& (con lo Stato) nelle materie di valorizzazione dei beni culturali.

Con  la  riforma del  �tolo  V della  nostra  carta  cos�tuzionale  vengono poi

trasferite le competenze amministra&ve agli En& Locali e pertanto anche a

Ci�à Metropolitana, rafforzandone appunto la responsabilità agli stessi nel

se	ore del patrimonio culturale.

Come si può evincere dalla Cos�tuzione, diversi sogge� (Stato, Regioni, En�

locali)  hanno un compito comune,  ovvero quello di  partecipare mediante

moduli  organizza�vi alla realizzazione del medesimo obie�vo  (F.  Mertusi,

commentario Cos�tuzione art. 9).

Per  tutela si  intende  aBvità  dire	a  ad  individuare  i  beni  cos�tuen� il

patrimonio culturale e garan�re la protezione e la conservazione per fini di

pubblica fruizione. Le funzioni di tutela sono a	ribuite al Ministero per i Beni

e le ABvità Culturali (Mibact). La Ci�à Metropolitana quale ente locale ha il

compito  di  cooperare  con  il  Ministero  nell’esercizio  di  esse,  a	raverso

forme di intesa (art. 118 della Cos�tuzione).

La  valorizzazione invece  consiste  nel  promuovere  la  conoscenza  del

patrimonio culturale e nell’assicurare le migliori  condizioni di u�lizzazione

fruizione pubblica. Essa comprende anche la promozione ed il sostegno degli

interven� conservazione  del  patrimonio  culturale.   Nell’ambito  della

valorizzazione rientra anche l’aBvità di riconoscimento che per i musei non

statali è di competenza regionale. Secondo il principio di sussidiarietà (art.

118  della  Cos�tuzione),  gli  En� locali  e  quindi  anche  l' Amministrazione

Metropolitana,  collabora  per  l’esercizio  di  questa  funzione con  gli  En�

Territoriali e locali nel rispe	o dei principi indica� dallo Stato.
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Tutela e Valorizzazione sono vocaboli che esprimono la stessa finalità, ovvero

la trasmissione del bene culturale alle generazioni future. A questa missione

è legata la funzione primaria di un museo.
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Il museo secondo la norma�va italiana

Oltre ai riferimen� cos�tuzionali, rela�vi alla disciplina dei beni culturali, nel

nostro  Paese,  lo  strumento  principale  legisla�vo  con  cui  si  definisce  un

museo è il  Codice dei  Beni  Culturali  e del Paesaggio del  2004,  ovvero il

D.lgs. 42/2004, il quale contempla tra i beni culturali, le raccolte di musei,

pinacoteche gallerie ed altri luoghi esposi�vi dello Stato, delle Regioni e degli

altri en� pubblici territoriali tra cui le Ci	à Metropolitane, nonché ogni altro

ente ed is�tuto pubblico (art. 10).

L’art. 101 co.2 dello stesso D.lgs. 42/2004, definisce il museo "una stru	ura

permanente  che  acquisisce,  cataloga,  conserva,  ordina  ed  espone  beni

culturali  per finalità di  educazione e di  studio; il  co.  3 dello stesso D.lgs.

a	ribuisce al museo il ruolo chiave della pubblica fruizione e l’espletamento

appunto di un servizio pubblico.

Il  Codice  formula  che  i  musei  hanno  autonomia  tecnico-scien�fica,  un

proprio statuto e un proprio bilancio e possono s�pulare convenzioni anche

per fini di didaBca, con en� pubblici ed is�tu� di studio e di ricerca.
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Il museo secondo la norma�va internazionale

Oltre  alle  già  citate  norma�ve  nazionali  che  definiscono  un  museo  è

necessario segnalare l’importante figura dell’ICOM (Interna&onal Council of

Museums),  ovvero  l’organizzazione  internazionale  dei  musei  dei

professionis� museali impegnata preservare ed assicurare la con�nuità e a

comunicare il valore del patrimonio culturale e naturale mondiale, a	uale e

futuro  materiale  e  immateriale  (Cataldo,  Paraven� 2007).  L’ICOM  è

un’associazione  non  governa�va  ed  è  associata  all’UNESCO e  gode  dello

status consul�vo presso il Consiglio economico e sociale delle Nazioni Unite.

L’ICOM tra  le  tante funzioni  svolge un’importante aBvità  propulsiva sulla
legislazione ineren� ai musei di tuB gli Sta� mondiali.

La legislazione nazionale italiana (di cui si vedrà in seguito) si è ispirata ai

principi  del  Codice  E�co  ICOM  per  i  Musei,  il  quale  è  un  codice  di

autoregolamentazione  professionale  che  fissa  gli  standard  minimi  di

condo	a e di performance professionale e di prestazioni per i Musei e il loro

personale.  Il  codice stabilisce i  valori  e  i  principi  condivisi  da ICOM e dal

network  museale  internazionale.  Il  Codice  E�co  ICOM,  è  pertanto  uno

strumento di riferimento per i Musei, è stato ado	ato nel 1986 e rivisto nel

2004 trado	o in 38 lingue.

 Tra ques� principi (delinea� in ar�coli) si segnalano:

1. I musei assicurano la conservazione, l’interpretazione e la valorizzazione

del patrimonio naturale e culturale dell’umanità.  In questo ar�colo viene

specificato che ogni museo debba disporre di un a�o cos&tu&vo, ovvero di

uno statuto o  altro  documento ufficiale,  in  conformità  con  la  norma�va

nazionale, e che venga definito chiaramente lo status giuridico, la missione

e la natura permanente di organismo senza fini di lucro. Inoltre ogni museo
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deve definire la  missione, gli  obieBvi  e le  poli�che, nonché il  ruolo  e la

composizione del suo organo di governo.

2. I musei custodiscono le loro collezioni a beneficio della società e del suo

sviluppo.  In questa sede si definiscono  le stru�ure che ospitano i musei.

InfaB,  “Le  amministrazioni  responsabili  sono  tenute  a garan�re  spazi

adegua� e  condizioni  ambientali  in  grado  di  consen�re  al  museo  di

svolgere le funzioni essenziali previste dalla sua missione”. Viene sviluppato

in  ambito  museale,  il  conce�o  di accessibilità “le  amministrazioni

responsabili sono tenute a garan�re che il museo e le sue collezioni siano

accessibili a tu�, in orari ragionevoli e periodi regolari. Par�colare riguardo

va  osservato  nei  confron� delle  persone  con  esigenze  specifiche”.  Si

contemplano inoltre  prescrizioni su salute e sicurezza “Le amministrazioni

responsabili  sono  tenute  a  garan�re  il  rispe�o  delle  norme  sanitarie,  di

sicurezza  e  accessibilità  rela�ve  al  personale  e  ai  visitatori”  ma  anche

“proteggere il museo e i suoi visitatori dalle le calamità “le amministrazioni

responsabili sono tenute a stabilire e mantenere misure a�e a proteggere il

pubblico, il personale, le collezioni e le altre risorse del museo dalle calamità

naturali o da quelle provocate dall’uomo”. Sono inoltre indicate prescrizioni

riguardan� le  condizioni di sicurezza “le amministrazioni responsabili sono

tenute  ad  assicurare  adeguate  misure  di  sicurezza  a  protezione  delle

collezioni  contro il furto e i danni nelle aree esposi�ve, nelle mostre, nelle

aree di  lavoro o di  deposito e  durante il  trasporto”  ed “assicurazione ed

indennizzi:  “le amministrazioni responsabili sono tenute a garan�re che la

copertura dai  rischi  sia adeguata e  che includa gli  ogge� in transito,  in

pres�to o comunque pos� so�o la responsabilità del museo”. L’art.2 riguarda

anche l’aspe	o finanziario e del personale.

3. I musei custodiscono tes&monianze primarie per creare e sviluppare la

conoscenza. Questo ar�colo riguarda prescrizioni concernen� l’acquisizione,
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la cura e l’alienazione delle collezioni. InfaB i musei devono avere par�colari

responsabilità verso la società per la cura, l’accesso e l’interpretazione delle

tes�monianze primarie raccolte e custodite nelle loro collezioni.

4. I  musei  contribuiscono  alla  valorizzazione,  alla  conoscenza  e  alla

ges&one del  patrimonio naturale  e  culturale.  Si  prescrive che,  al  museo

spe	a l’importante compito di sviluppare il proprio ruolo educa�vo e quello

di richiamare un ampio pubblico proveniente dalla comunità, dal territorio o

dal gruppo di riferimento.  L’interazione con la comunità e la promozione

del  suo  patrimonio  sono  parte  integrante  della  funzione  educa&va  del

museo.  

5. Le risorse presen& nei musei forniscono opportunità ad altri is&tu& e

servizi  pubblici.  Viene  specificato  che “I  musei  che  offrono  servizi  di

iden�ficazione di ogge� non devono in alcun modo dare adito al sospe�o di

trarre  vantaggio  dire�o  o  indire�o  da  tale  a�vità.  L’iden�ficazione  e

l’auten�cazione di ogge� che si presume o si ri�ene che siano sta� acquisi�,

trasferi�,  importa� o  esporta� illegalmente  o  illecitamente,  non  devono

essere rese pubbliche prima di averne informato le autorità competen�”.

6.  I  musei  operano  in  stre�a  collaborazione  con  le  comunità  da  cui

provengono le collezioni e con le comunità di riferimento. Si fa riferimento

a  ques�oni  riguardan� la  fondamentale  cooperazione  tra  is&tuzioni

culturali.

7. I musei operano nella legalità. In questo ar&colo si prescrive che: I musei

sono tenu� ad agire in conformità con le norme stabilite dalla legislazione

internazionale, regionale, nazionale e locale e dai tra�a&. In par�colare le

poli�che  dei  musei  devono  riconoscere  la  seguente  legislazione

internazionale  in  quanto  norme  valide  per  interpretare  il  Codice  e�co

dell’ICOM per i musei:
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♦ Conven�on for the Protec�on of Cultural Property in the Event of Armed

Conflict (“The Hague Conven�on”, First Protocol, 1954, and Second Protocol,

1999);

♦ Conven�on on the Means of Prohibi�ng and Preven�ng the Illicit Import,

Export and Transfer of Ownership of Cultural Property (Unesco 1970);

♦ Conven�on on Interna�onal Trade in Endangered Species of Wild Fauna

and Flora (Washington 1973);

♦ Conven�on on Biological Diversity (Un 1992);

♦  Conven�on  on  Stolen  and  Illicitly  exported  Cultural  Objects  (Unidroit

1995);

♦  Conven�on  on  the  Protec�on  of  the  Underwater  Cultural  Heritage

(Unesco 2001);

♦  Conven�on  for  the  Safeguarding  of  the  Intangibile  Cultural  Heritage

(Unesco 2003).

8.  I  musei  operano  in  modo  professionale.  Questo  ul�mo  ar�colo  è

dedicato ai“professionis� museali, i quali “sono tenu� a rispe�are le norme

e le leggi  in vigore, nonché a garan�re la dignità e il  pres�gio della loro

professione.”
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Criteri  tecnico  scien�fici  e  standard  di

funzionamento:
-  Il DM  10 maggio 2001 -
 

L’allora  Ministero  per  i  Beni  e  le  ABvità  Culturali,  inspirato  dai  suddeB

principi formula� dell’ICOM, ha emanato il  D.M. 10 maggio 2001 (previsto

dall'ar&colo 150 del  Decreto legisla&vo 31 marzo 1998, n. 112), “A�o di

indirizzo sui criteri tecnico-scien&fici e sugli standard di funzionamento e

sviluppo dei musei. Il D.M. è stato prodo	o da un’intensa collaborazione tra

Stato,  Regioni  e  Autonomie  locali  e  delle  associazioni  dei  professionis�

museali.  Tale A	o di indirizzo ha introdo	o nel nostro Paese una serie di

criteri  tecnico-scien�fici  e  standard,  con  lo  scopo  di  fissare  presuppos&

qualita&vi  minimi  ai  quali  ogni  museo  dovrebbe  uniformarsi nello

svolgimento  delle  sue  molteplici  aBvità,  rappresentando  perciò  uno

strumento per la valutazione della qualità.

Inoltre un gruppo tecnico di lavoro, cos&tuito con Decreto ministeriale 25

luglio 2000, ha prodo	o una sintesi tra esigenze di conservazione, fruizione

e promozione dell'is�tuto museale moderno, individuando  o�o ambi& di

riferimento  (simili  a  quelli  indica& da  ICOM  ma  più  de�aglia&)  per  la

definizione degli standard, rela�vi allo status giuridico, all’asse	o finanziario,

alle stru	ure del museo, al personale, alla sicurezza del museo, alla ges�one

cura delle collezioni, ai rappor� del museo con il pubblico e ai rappor� con il

territorio, ciascuno contenente una premessa, una norma tecnica e una serie

di documen� che gius�ficano, approfondiscono e specificano la norma.

Tra ques� ambi� si elencano:

I) Status Giuridico

In questo ambito viene indicato che “ogni museo deve essere dotato di uno

statuto e/o di un regolamento scri%o che, individui chiaramente: – la sua
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natura di organismo permanente e senza scopo di lucro – la missione e le

finalità del museo – le forme di governo e di ges�one – l’asse�o finanziario e

l’ordinamento contabile – le norme e le dotazioni di personale – il patrimonio

– i principi generali per la ges�one e cura delle collezioni – i principi generali

di  erogazione  dei  servizi  al  pubblico  –  le  modalità  di  raccolta  dei  da�

sull’a�vità e la ges�one del museo, a fini sta�s�ci e di programmazione – i

compi� e le funzioni che il museo debba assumere in riferimento al contesto

territoriale,  nonché  nell’ambito  di  una eventuale  organizzazione in  forma

associata.  È  responsabilità  primaria  degli  en� proprietari  o  delle

amministrazioni  responsabili  far  sì  che  i  musei  da  loro  dipenden� siano

dota� di  uno statuto e/o di  un  regolamento  così  stru�urato.  L’organo di

governo  del  museo  è  tenuto  ad  approvare  e  rendere  pubblico  un

documento programma�co che, in adesione allo statuto e/o al regolamento

del museo e ai principi di cui al D.Lgs. 296/1998 e successive modificazioni,

ne individui gli obie�vi annuali e pluriennali”.

Nelle linee guida rela�ve a questo ambito vengono poi de	agliate una serie

di proposte per uno schema di statuto e/o regolamento �po.

II) Asse�o finanziario

Le is�tuzioni museali debbono disporre di risorse economiche adeguate alle

loro dimensioni e cara�eris�che e tali da garan�re il rispe�o degli standard

minimi stabili� per le stru�ure, il personale, la sicurezza, la ges�one e la cura

delle collezioni, i servizi al pubblico. È compito primario degli en� proprietari

e  delle  amministrazioni  di  riferimento  assicurare  la  regolarità  dei  flussi

finanziari  ai  musei  e  consen�re  il  loro  normale  funzionamento  e  il

conseguimento delle loro finalità strategiche secondo una programmazione

pluriennale  delle  a�vità.  La  nascita  di  un  nuovo  museo  deve  essere

condizionata alla verifica, operata da parte degli en� pubblici competen� a

livello territoriale, della disponibilità di risorse finanziarie almeno sufficien�

a coprire i  cos� di primo impianto e l’organizzazione e la ges�one delle
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a*vità  nel  medio  periodo  (almeno  5–6  anni).  L’esito  nega�vo  di  tale

verifica dovrà comportare l’indicazione di soluzioni, anche provvisorie, per la

conservazione  e  la  fruizione  dei  beni  e  delle  collezioni  disponibili  in

alterna�va alla loro immediata musealizzazione. La ges�one finanziaria e

contabile  delle  risorse  economiche  a  disposizione  dei  musei,  se  dota� di

autonomia,  dovrà  avvenire  a�raverso  bilanci  funzionali  nel  rispe�o della

norma�va vigente, prevedendo apposite forme controllo e di monitoraggio

della loro costante congruità alle finalità programma�che. Per una corre�a

poli�ca finanziaria  è  vivamente raccomandata la progressiva adozione di

documen� contabili in grado di enucleare le voci di entrata e quelle di spesa

allo  scopo  di  consen�re  la  valutazione  dell’adeguatezza  dell’asse�o

economico,  la  trasparenza  della  ges�one  e  la  confrontabilità,  anche

internazionale, delle is�tuzioni museali.

Infine viene proposto uno schema di massima per un bilancio di esercizio di
un’is�tuzione museale.

III) Stru�ure del museo

Il  museo  è  tenuto  a  garan�re  che  le  sue  stru�ure  siano  adeguate  alle

funzioni cui sono adibite, in conformità alla poli�ca ed agli obie�vi educa�vi

e con riferimento alle esigenze delle collezioni, del personale e del pubblico. Il

museo  deve  rendere  esplicito  il  quadro  esigenziale  cui  intende  riferirsi,

de�agliando  le esigenze che riguardano l’esposizione, la conservazione nel

tempo, la  registrazione, la  documentazione ed il  restauro  delle  collezioni.

Indipendentemente  dalla  determinazione  di  standard  minimi  qualita�vi  e

quan�ta�vi rela�vi alle stru�ure adibite a funzioni museali, il museo deve

garan�re che le sue stru�ure abbiano le proprietà e le cara�eris�che che

conferiscono ai servizi da esse forni� la capacità di soddisfare le esigenze

delle sue collezioni,  del  suo personale  e  del  suo  pubblico,  siano cioè in

grado di conseguire specifici obie�vi di qualità.  Il museo deve garan�re la

disponibilità  di  stru%ure  adeguate  in  termini  sia  �pologici  che

dimensionali, flessibili (capaci di mutare nel tempo in relazione al mutare
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delle  esigenze),  a%rezzabili  (capaci  di  soddisfare  esigenze  diverse)  e

funzionali (efficaci nel garan�re il raggiungimento degli obie*vi). Inoltre

tali  stru�ure  devono  risultare  controllabili  (con  prestazioni  modulabili  in

relazione  alle  effe�ve  esigenze),  manutenibili  (tali  da  poter  essere

mantenute efficien� nel tempo), accessibili e riconoscibili. Il museo è tenuto

ad assicurare che le stru�ure siano conformi  alle disposizioni di cara%ere

cogente (standard legisla�vi), ad a�uare interven� finalizza� a rendere le

stru�ure  a�e  a  conseguire  predetermina� obie�vi  di  qualità  ( standard

norma�vi)  ed  a  prevedere  tu�e  le  azioni  pianificate  e  sistema�che

necessarie per dare adeguata confidenza che i servizi forni� dalle stru�ure

soddisfino nel tempo gli obie�vi di qualità (standard procedurali).

Il documento con�ene indicazioni schema�che e di indirizzo riguardan�:

1 – le esigenze delle collezioni,  del personale e del pubblico che devono

essere soddisfa	e dalle  stru	ure  proprie  dell’is�tuzione museale (quadro

esigenziale);

2 – le proprietà e le cara	eris�che che conferiscono ai servizi forni� dalle

stru	ure la capacità di soddisfare le esigenze (obie6vi di qualità);

3 – le azioni da intraprendere per rendere le stru	ure a	e a conseguire gli

obieBvi di qualità (standard norma&vi);

4 – le azioni pianificate e sistema�che a	e a dare adeguata confidenza che i

servizi  forni� dalle  stru	ure  soddisfino  gli  obieBvi  di  qualità  ( standard

procedurali);

5  – le  tecniche e le  aBvità  a cara	ere opera�vo a	e ad accertare che i

servizi forni� conseguano effeBvamente gli obieBvi di qualità (procedure di

accreditamento).

Proprio su quest’ul�mo punto è importante affermare che la legislazione

delle  Regioni  inoltre  dà  a	uazione  agli  indirizzi  nazionali  del  decreto

ministeriale sugli  standard del  2001. La prima in Italia è stata la  Regione
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Lombardia, la quale ha posto un elenco degli is�tu� accredita� (riconosciu�)

e il rela�vo bando per il sostegno regionale ai progeB museali (Decreto n.

19083/2004)

IV) Personale del museo

“Ogni  museo  per  realizzare  le  missioni  che  gli  sono  proprie  deve  essere

con�nua�vamente  dotato  –  da  parte  degli  en� proprietari  o  delle

amministrazioni  responsabili  –  di  personale in  quan�tà sufficiente e con

adeguata  qualificazione in  relazione:  –  alle  sue  dimensioni;  –  alle

cara�eris�che  delle  collezioni;  –  alle  responsabilità  e  funzioni  del  museo

stesso, anche in rapporto con le altre is�tuzioni del territorio; – all’esigenza

di  garan�re  con�nuità  e  stabilità  dei  servizi.  Lo  Stato,  le  Regioni  e  le

Autonomie  locali  –  a%raverso  procedure  concertate  nelle  sedi  e  con  le

modalità  previste  dalla  norma�va  vigente  –  si  impegnano  a  definire  i

profili professionali essenziali, i requisi� di accesso, le modalità di selezione

e di inquadramento del personale museale, al fine di garan�re omogenei

livelli qualita�vi delle prestazioni, a prescindere dalla proprietà e dalla forma

di ges�one, e di consen�re un’eventuale mobilità del personale tra stru�ure

pubbliche  statali,  regionali,  locali.  L’ente  proprietario  o  l’amministrazione

responsabile deve: – vigilare sull’osservanza delle norme e dei criteri generali

individua� a livello nazionale (con par�colare riferimento alle procedure di

reclutamento e selezione delle figure professionali impiegate); – assicurare

gli  strumen� economici  e  stru�urali  idonei  per  consen�re  un’efficiente

organizzazione delle risorse umane e rendere pienamente efficace l’a�vità

del museo”.

In questa sede vengono defini� gli obieBvi e gli standard di qualità condivisi;

l’individuazione delle principali figure professionali necessarie.
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V) Sicurezza del museo

“Il museo deve garan�re la sicurezza ambientale, la sicurezza stru%urale, la

sicurezza nell’uso, la sicurezza an�crimine e la sicurezza in caso di incendio,

considerando  i  problemi  della  sicurezza  in  modo  mirato  ed  integrato.  Il

museo deve tendere a: – mi�gare le azioni che l’ecosistema territoriale può

provocare,  a�raverso  interven� di  analisi,  monitoraggio  e  bonifica  –

tutelare, conservare e consolidare il contenitore delle collezioni nei confron�

delle  sudde�e  azioni  –  tutelare  e  conservare  le  sue  collezioni,  anche  in

condizioni  di  emergenza  –  garan�re  la  sicurezza  del  personale  e  dei

visitatori,  anche  in  condizioni  di  emergenza  –  garan�re  la  sicurezza  dei

soccorritori in condizioni di emergenza. Il museo è tenuto ad assicurare che

le stru�ure siano conformi alle disposizioni di cara�ere cogente (standard

legisla�vi),  ad  a�uare  interven� finalizza� a  rendere  le  stru�ure  a�e  a

soddisfare i requisi� essenziali (standard norma�vi) ed a prevedere tu�e le

misure preven�ve, di protezione a�va e passiva e organizza�ve per dare

adeguata  confidenza  sul  mantenimento  nel  tempo  delle  condizioni  di

sicurezza (strategia di sicurezza). Allo scopo esso è tenuto ad effe�uare una

analisi dei rischi a�a a commisurare la strategia di sicurezza alla specifica

realtà”.

VI) Ges&one e cura delle collezioni

Questo ambito è suddiviso poi in 5 so	oambi�, tra ques� si elencano:

1.  NORME  PER  LA  CONSERVAZIONE  E  IL  RESTAURO,  COMPRENDENTI

L’ESPOSIZIONE E LA MOVIMENTAZIONE SOTTOAMBITO

2. INCREMENTO E INALIENABILITÀ DELLE COLLEZIONI SOTTOAMBITO

3.  REGISTRAZIONE  E  DOCUMENTAZIONE  FINALIZZATA  ALLA  CONOSCENZA

DEL PATRIMONIO

4.REGOLAMENTAZIONE DELL’ESPOSIZIONE PERMANENTE E TEMPORANEA

5. POLITICHE DI RICERCA E STUDIO.
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Questo  argomento non verrà  tra	ato  in  maniera  approfondita  in  questa

sede di studio di faBbilità

 

VII) Rapporto col pubblico e rela&vi servizi

“Ogni museo è tenuto a garan�re  adegua� livelli di servizi al pubblico . In

par�colare dovranno essere assicura�:

– l’accesso agli spazi esposi�vi;

– la consultazione della documentazione esistente presso il museo;

– la fruizione delle a�vità scien�fiche e culturali del museo;

– l’informazione per la miglior fruizione dei servizi stessi.

Ogni museo è tenuto, anche nel rispe�o della norma�va vigente, a dedicare

impegno  e  risorse  affinché  l’accesso  al  museo  sia  garan�to  a  tu�e  le

categorie di visitatori/uten� dei servizi, rimuovendo barriere archite%oniche

e ostacoli di ogni genere che possano impedirne o limitarne la fruizione a

tu� i livelli.

Ogni  museo  è  tenuto  a  esporre  le  collezioni  permanen� secondo  un

ordinamento scien�ficamente corre�o.

L’ordinamento  e  l’alles�mento  dovranno  offrire  al  visitatore  gli  elemen�

conosci�vi indispensabili, ma anche, a�raverso gli strumen� so�o descri�,

informazioni  orienta�ve  (d  �po  storico,  antropologico,  storico–ar�s�co,

iconografico e quant’altro si renda u�le) così da inserire nel percorso o nei

percorsi  di  visita  occasioni  di  arricchimento e  di  esperienza culturale in

senso lato.

Per  tu� gli  aspe* comunica�vi  e  informa�vi  è  da  tenere  presente  la

rilevanza  progressivamente  assunta  dalla  comunicazione  remota,

specialmente  tramite  Internet,  a�a  a  rendere  disponibili  informazioni

scien�fiche e pra�che di ogni genere in an�cipo e successivamente rispe�o

alla visita effe�va”.

VIII) Rappor& col territorio
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“Nell’indicazione delle proprie finalità e cara�eris�che, ogni museo è tenuto

a  dichiarare le  proprie  funzioni  e  vocazioni  in  relazione  al  territorio  di

appartenenza e riferimento.

La peculiare natura del patrimonio storico italiano e l’esperienza sviluppata

in par�colare in alcune realtà può comportare l’assunzione di uno specifico

ruolo  del  museo  in  rapporto  al  proprio  territorio  di  appartenenza  e

riferimento e determinare di conseguenza par�colari modalità di ges�one e

organizzazione del museo, eventualmente nell’ambito di un sistema.

L’assunzione di tali funzioni nei confron� del territorio di appartenenza e di

riferimento  deve  essere  chiaramente  indicata  nello  statuto  e/o  nel

regolamento del museo e le sue a�vità e impegni in tale ambito devono

essere  defini� nei  documen� programma�ci,  unitamente alle  modalità  di

esercizio dei compi� e degli impegni assun�.

L’esercizio di un ruolo a�vo nei confron� del territorio di appartenenza da

parte del

museo si  configura  quale  azione  sussidiaria  nei  confron� delle  is�tuzioni

competen�, favorendo nelle forme più opportune lo sviluppo di logiche e di

stru�ure di sistema.

27

Progetto di fattibilità tecnica ed economica                               Museo  Archivio Acquabella

I musei degli en� locali

Per musei degli En� Locali si intendono quei musei appartenen& a Comuni,

Province  e  Ci�à  Metropolitane.  Fanno  parte  di  questa  categoria  la

maggioranza dei musei italiani, ovvero una realtà, preziosa per la conoscenza

della  cultura  e  della  ci	à  o  del  territorio  in  cui  il  museo  fa  capo,  e

regolamentata dall’art.  117  della  cos�tuzione  che  affida alla  competenza

legisla�va delle Regioni, quella dei i musei degli en� locali. Per competenza

legisla�va si  intende esclusivamente  la  competenza inerente  le  norme di

regolamentazione  e  programmazione  degli  stessi  musei  (re� e  sistemi

museali)  mentre  per  quanto  riguarda  la  ges&one,  essi  so�ostanno  agli

statu& ed ai regolamen& ed ai provvedimen& amministra&vi degli en& a cui

appartengono (in  rispe	o  all’autonomia  tecnico-scien�fica  che  gli  viene

assegnata alla legge).

InfaB, come specificato sopra, in seguito alla riforma della Cos�tuzione (e

alla promulgazione della L. 3/2001), gli en� locali hanno visto rafforzata la

loro funzione amministra�va, con inevitabili ricadute sul ruolo fondamentale

di primo ente responsabile anche nel se	ore del patrimonio culturale.

Quando si parla di ges�one dei beni culturali, secondo il de	ato norma�vo 

del Codice dei Beni Culturali (e successive modifiche), le amministrazioni 

sono chiamate a scegliere tra due modalità di ges�one delle aBvità di 

valorizzazione dei beni culturali: quella dire	a e quella indire	a.

Per quanto riguarda la ges�one dire	a, essa richiede l’esistenza e la capacità

di  stru	ure  organizza�ve  interne  alle  amministrazioni,  oppure  a	uare  la

ges�one dire	a in forma consor�le pubblica, aprendo la possibilità a forme

associa�ve.  Per  ges�one indire	a  si  intende tramite  “concessione a  terzi

dell’aBvità di valorizzazione, anche in forma congiunta e integrata, da parte

delle amministrazioni cui i beni pertengono, mediante procedure di evidenza

pubblica”.
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E’ bene ricordare che, come già specificato, il  Codice dei beni culturali è lo

strumento legisla�vo principale in materia di tra	amento dei beni culturali,

individuando  is�tu� e  procedure  che,  a  vario  �tolo  di  occupano  di

disciplinare modalità opera�ve di ges�one dei beni culturali. In tale quadro,

per quanto concerne i  musei degli  En� locali,  si  inserisce anche  “il  Testo

Unico degli En� Locali – D.lgs. 267/2000, il quale contribuisce ad individuare

forme e procedure per l’affidamento della ges�one a sogge� terzi dei servizi

pubblici - tra i quali vi rientra anche quello culturale. (Giuseppe Ugo Abbate,

2018)”.
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Regole tecniche di proge%azione

Oltre alle già citate norme, prescrizioni generali indicate precedentemente,

durante la ristru	urazione e la valorizzazione degli spazi per la proge	azione

di un museo/archivio sarà necessario tenere conto di una serie di norma�ve/

regole.  Di  seguito si  elencano, in  base ai  campi  di  intervento del  gruppo

tecnico, tali prescrizioni:

NORME E REGOLE SULLE STRUTTURE DEI MUSEI:

In merito all'argomento vi sono le linee già citate guide generiche elencate

nell ‘art. 2 “stru	ure” del Codice e&co dell’ICOM.

Il sopracitato DM del 2001, inoltre prevede una serie di requisi� minimi che

le  stru	ure  di  un  museo  devono  possedere,  tra  queste  vi  sono  nello

specifico:

a) area per l’esposizione delle collezioni permanen� congrua alla �pologia e

all’importanza delle stesse,

b) area per la prima accoglienza;

c) area per lo svolgimento delle mansioni direBvo-amministra�ve

d) area per lo svolgimento delle mansioni opera�ve del museo

e) area per i servizi educa�vi

f) area per la ricerca e consultazione

Le aree accessibili al pubblico devono essere, compa�bilmente con eventuali

cara	eri storico-ar�s�ci dell’edificio dotate di segnale�ca interna ed esterna,

compresa la pianta di orientamento del museo.  Tu	e le stru	ure museali

devono inoltre essere adeguate alla già citata norma�va sull’abbaBmento
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delle barriere archite	oniche e nel caso di edifici tutela� ai sensi del D.lgs.

42/2004 (Codice), devono rispe	are la norma�va di tutela.

Le aree des�nate allo svolgimento delle mansioni opera�ve del personale

del museo devono essere in collegamento con la rete informa�ca dell’ente di

riferimento.

Per il raggiungimento dei requisi� minimi, i responsabili del museo devono

elaborare un piano adeguato con progeBs� esper� di discipline museali.

I  musei che non siano provvis� delle aree di cui alle le	. c) e) f) devono

s�pulare  convenzioni  o  accordi  con  altri  en� o  is�tu� culturali  per  la

condivisione degli spazi, anche esterni alle stru	ure museali, per la ges�one

di rela�vi servizi (Cataldo, Paravan� 2007).

NORME SULLA SICUREZZA: ANTINCENDIO, VIDEO-SORVEGLIANZA E 

CONTROLLO DEGLI ACCESSI

“La  Sicurezza  è  uno  dei  maggiori  problemi  che  devono  affrontare  le

is�tuzioni che si occupano di conservare il patrimonio culturale: gli edifici e le

collezioni  devono  infa� essere  prote� dai  fur� e  dalle  intrusioni,  dal

deterioramento, dai danni, dagli incendi e da altri disastri, e nel contempo

devono garan�re la sicurezza dei visitatori  e del personale che vi lavora”.

(Liston, Terruzzi 2003).

Secondo il già citato DM del 2001, tra i requisi& minimi che deve possedere

un museo vi sono:

-  adozione  di  un  piano  di  ges&one  della  sicurezza  ai  sensi  del  D.lgs.

569/1992

-  strumen& di  protezione  passiva  e/o  a6va  contro  i  rischi  di  cara	ere

naturale, tecnologico e umano, in par�colare per preservare il patrimonio

conservato da fur�, incendi ed even� calamitosi.
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-  dotazione di un piano di evacuazione de	agliato delle opere ed un piano

di evacuazione per la sicurezza delle persone.

Per la ges�one delle emergenze in caso d’incendio  si fa riferimento al già

citato “Testo  Unico  sulla  sicurezza  sul  lavoro  D.lgs  81/2008”  che  trova

applicazione anche nei musei, in quanto considera� luoghi di lavoro. e al

D.M 10  Marzo 1998.

Inoltre,  in  Italia  la  sicurezza  nei  musei  è  disciplinata  dal  Dlgs  569/1992

applicabile agli edifici storici a ar�s�ci des�na� a musei, gallerie, esposizioni

e mostre. Diversa norma�va invece  gli  edifici  di interesse storico-ar�s�co

des�na� a biblioteche ed archivi contenuta nel D.P.R. n. 418/1995.

Nello specifico, il D.M. 569/1992 affronta diverse tema�che tra cui quelle

rela�ve:

- alle uscite di sicurezza che devono avere una larghezza minima di 90 cm

(art. 3);

- al  richiamo alla norma�va per il  pubblico spe	acolo anche per semplici

conferenze (art. 2);

- allo stacco di 1 m dai soffiB dei materiali in deposito (art. 6)

- alla posizione delle centrali termiche (art. 7)

- al passaggio di tubazioni per impian� fissi ad acqua con idran� UNI 45 (art.

9),  mentre il  problema dell’impianto an�ncendio fisso,  non si  pone per i

musei con un’estensione non superiore ai 400 m2;

-  all’illuminazione  di  emergenza,  tenendo  conto  dell’ormai  affermato

principio impian�s�co di un livello E= 5 ux  sulle  vie d’esodo ed E= 2 lux

mediamente nel resto;

- all’impianto ele	rico con disegno in pianta, schemi funzionali e topografici

de i quadri che sono sta� realizza�;

-  all’impianto di  protezione  dalle  scariche  atmosferiche  e  la  conseguente

protezione delle sovratensioni indo	e (art. 8)
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-  agli  es�ntori,  che  devono  essere  studia� secondo la  �pologia  dei  beni

espos� (art. 9);

- ai rilevatori d’incendio e all’allarme oBco-acus�co ad essi collegato (art. 9);

- alla nomina di un responsabile della sicurezza (art. 10), non necessario nel

caso che il museo abbia una superficie inferiore o uguale a 400 m2;

- alla redazione di piani di emergenza (art. 11);

-  all’esecuzione  di  costan� controlli  di  temperatura  ed  umidità,  dove

necessario (art. 12).
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Illuminazione museale: buone pra�che

“In ambito museale un’illuminazione adeguata è ingrediente essenziale per

consen�re  al  pubblico  la  massima  visibilità  e  fruibilità  delle  opere  in

esposizione” (www.lucenews.it).

La  proge	azione  dell’illuminazione  nell’ambiente  esposi�vo  è  quindi

fondamentale anche per la valorizzazione del patrimonio storico-ar�s�co a

cui  l’is�tuzione  museale  deve  assolvere,  insieme  alla  salvaguardia  del

patrimonio, garan�ta dalla messa a punto di corre	e condizioni ambientali e

di conservazione sul lungo periodo.

Durante  la  proge	azione  del  museo  si  terrà  conto  di  qua�ro criteri che

garan�scono in linea di massima una corre	a illuminazione museale:

1) conservazione delle opere: garan�re lo stato di conservazione delle opere

in condizione d’illuminazione naturale e ar�ficiale;

2)  fruibilità  delle  opere:  consen�re  all’osservatore  di  dis�nguere  e

riconoscere le opere d’arte, le valenze, le tecniche e gli s�li (es. assenza di

abbagliamento dire	o o riflesso in tu	e le posizioni di osservazione)

3)  fruibilità  dell’ambiente  esposi&vo:  consen�re  che  i  visitatori  possano

circolare nell’ambiente in oBmali condizioni di visibilità (il cosidde	o confort

visivo)

4) minima intrusività dell’impianto di illuminazione: proge	are l’impianto di

illuminazione  completamente  nascosto  e  integrato  nell’archite	ura

dell’ambiente.

L’oBmizzazione  dell’ambiente  luminoso  vede  facilmente  in  confli	o  le

esigenze  della  fruizione  con  quelle  della  conservazione:  la  radiazione

luminosa  rappresenta  infaB uno  degli  agen� primari  di  degrado  dei
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materiali, i quali – espos� alla luce in modo prolungato o con illuminazione

non adeguata – possono subire alterazioni irreversibili. Ad esempio materiali

come la carta, quali sono compos� i registri che verranno espos� nel nostro

museo sono altamente fotosensibili.

Se si  considerano dei  dipin� (e nel  caso  del  Museo Acquabella  alcuni  di

ques� verranno espos�), il valore dell’interpretazione degli stessi è uno degli

argomen� su  cui  bisogna  concentrarsi  (vanno  cercate  le  intenzioni

dell’ar�sta, compresi e valorizza� gli effeB da lui volu�).

I discorsi sono differen� per quanto riguarda la scultura (ad esempio quella

della vergine con bambino). Evitare ombre troppo marcate: possono essere

u�lizzate più fon� di luce per riprodurre in maniera più fedele possibile la

realtà, materica dell’opera senza snaturare appunto le scelte dell’ar�sta.

In  ogni  caso  le  fon� di  luce,  sia  naturali  che  ar�ficiali  devono  essere

posizionate  molto  lontano  dall’ogge	o  fotosensibile.  Inoltre,  come  già

an�cipato, per materiali  estremante sensibili  occorrerà ridurre il tempo di

esposizione.

De	o quanto premesso, la luce naturale viene in genere  preferita perché

riproduce le condizioni e gli effeB originali delle opere. Inoltre è risaputo

che la stessa luce naturale ha effeB posi�vi sullo stato d’animo e la capacità

di concentrazione dell’uomo.

Ovviamente  l’uso  della  stessa  luce  naturale,  ma  anche  quello  delle

lampade fluorescen&, deve essere equilibrato in tu	e le circostanze, infaB

bisogna tenere in considerazione il fa	o della pericolosità delle radiazioni

naturali (e non) verso le opere d’arte (alcuni dei registri che verranno espos�

sono prevalentemente in carta). InfaB il problema della conservazione è un

aspe	o principale in un museo.
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Come  abbiamo  de	o,  l’en�tà  del  danno  foto-indo	o  su  un  ogge	o

composito, quale può essere un’opera d’arte, è difficile da valutare perché

dipende  da  molteplici  a	ori,  lega� sia  alle  cara	eris�che  dei  materiali

cos�tuen� il  manufa	o  sia  alla  �pologia  di  ambiente  esposi�vo  nel  suo

insieme.

Uno  dei  sistemi  più  an�chi  di  illuminazione  naturale  è  il  lucernario.

Generalmente è cos�tuito da un’apertura vetrata nella parte superiore di

uno spazio a	raverso la quale viene convogliata la luce naturale, che per la

direzione ver�cale assume la definizione di zenitale.

Esistono tre �pologie di base di lucernari, dai quali durante la proge	azione 

bisognerà prendere a	o in merito alla proge	azione delle sale esposi�ve:

- lucernario centrale: offre luce naturale sopra	u	o sulla superficie 

orizzontale del pavimento, da dove si rifle	e sulle pare�;

- lucernario a sheds: rappresenta uno sviluppo ulteriore dell’esempio 

precedente senza però garan�re la stessa diffusione a parete (wall-washing) 

sulle diverse superfici ver�cali della stanza. L’angolo di riflessione deve 

essere studiato de	agliatamente in modo da offrire un'illuminazione 

corre	a sulla superficie dei muri. Ques� lucernari richiedono un apparato di 

controllo per filtrare la luce dire	a verso le pare� d’esposizione.

- lucernario a sheds ricurvi offre una luce diffusa molto piacevole per mezzo 

degli sheds a quarto di circonferenza combina� con l’elemento vetrato 

inclinato.

Come  accennato  in  precedenza,  data  la  complessità  del  problema  e

l’impossibilità  di  contemplare  tu	e  le  possibili  situazioni  pra�che  che
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saranno  a  sviluppate,  nell’alles�mento  di  esposizioni,  temporanee  o

permanen�, diventa essenziale poter quindi far riferimento a  linee guida e

standard  norma&vi in  materia  di  prevenzione  del  danno  foto-indo	o  in

ambiente museale.

L’a	uale situazione a livello di standardizzazione di criteri e procedure è in

piena  evoluzione.  Il  riferimento  più  recente  a  livello  internazionale  è  la

Technical  Specifica&on  CEN/TS  16163:2014  “Conserva&on  of  Cultural

Heritage – Guidelines and procedures for choosing appropriate ligh&ng for

indoor  exhibi&ons”,  elaborato  nell’ambito del  CEN  (Comitato Europeo di

Normazione),  pubblicato  nel  2014  e  recepito  nello  stesso  anno  dall’UNI

(Ente Italiano di Normazione), che ne ha pubblicato la versione italiana. Il

documento CEN/TS 16163:2014,  inteso  a  fornire  indicazioni  e  criteri  per

predisporre  una  corre	a  illuminazione  di  ambien� esposi�vi  e  museali

interni,  è tu�avia classificato come specificazione tecnica e  quindi –  pur

rappresentando una valida guida tecnica –  non ha lo status di  standard

norma&vo.
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CCCCoooommmmppppaaaa����bbbbiiiilllliiiittttàààà    uuuurrrrbbbbaaaannnniiiissss����ccccaaaa    

Il fabbricato è censito al N.C.E.U. alla particella 6 del foglio 394.

L’intervento è assogge	ato alle seguen� disposizioni generali,  urbanis�che

ed edilizie, vigen� od operan� in salvaguardia.

Rispe	o al Piano di Governo del Territorio della ci	à di Milano (anno 2) , dal

punto di vista urbanis�co (Tav. R.01) il fabbricato ricade nell’area del Tessuto

urbano consolidato (TUC) come Tessuto di Recente Formazione (TRF).

Nella Tav. R.02 ricade negli Ambi� contraddis�n� da un Disegno urbanis�co

riconoscibile (ADR), iden�ficato come Servizi alla persona.

L’edificio è altresì individuato come Servizio Pubblico di interesse pubblico

generale ed esistente, Tav. S.01(PdS), normato dal Piano dei Servizi.
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Sull’immobile  sono  consen�� interven� di  manutenzione  ordinaria,

straordinaria,  interven� di  adeguamento  igienico  e  tecnologico  e

ristru	urazioni.

Estratti  cartografici  del  PGT  con  individuazione  dell’area  interessata

dall’intervento.

Tav. R.01 “Ambiti Territoriali omogenei e fattibilità geologica”.
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Tav. R.02 “Indicazioni morfologiche”.
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Tav. S.01 “Servizi Pubblici di interesse pubblico e generale esistenti”.”

Vincoli e altre prescrizioni norma�ve
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La  porzione  di  fabbricato  ogge	o  di  intervento  (risalente  al  1940),  pur

�pologicamente coerente con il  resto  del  complesso tutelato ai  sensi  del

Dlgs. 42 del 2004, non risulta tu	avia so	oposto a tutela, come dichiarato

da una nota del 30/08/2011 del Ministero per i Beni le ABvità Culturali e

allegata scheda.

Tav. R.06 “Vincoli di tutela e salvaguardia”.

 

 Legenda
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DDDDeeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllll’’’’iiiinnnntttteeeerrrrvvvveeeennnnttttoooo

L’entrata principale del Museo ed Archivio di Acquabella sarà da Corso

Plebisci� e da qui, con percorsi pedonali che perme	eranno ai visitatori di

ammirare l’interno del complesso con i suoi giardini e le vetrate originali del

palazzo, si raggiungeranno i tre “poli” di Acquabella, con funzioni e valenze

diversificate in considerazione della �pologia dei visitatori:

-  Spazio Rappresentazione
-  Spazio della Memoria
-  Spazio Museo

L'individuazione   degli  spazi  esposi�vi   sfru	a  ,  infaB,  appieno

l'ar�colazione  del  Complesso  di  Viale  Piceno,  organizzato  in  padiglioni

accessibili  non  solo  tramite  corridoi  interni  ma  anche  dire	amente

dall'esterno e si  avvale  degli  spazi  a	ualmente  non  u�lizza�,  colloca� in

parte  al  piano  seminterrato  del  complesso  principale  e  sopra	u	o

all’interno della   palazzina  secondaria,  l'Edificio ex-  Convi	o,  des�nato ai

tempi  del  Brefotrofio  ai  mala� infeBvi  ed  oggi  parzialmente  libero  da

funzioni.

Il primo polo è quello della Rappresentazione: un luogo dove sarà possibile

visionare  film  e  video  dell'epoca  ed  assistere  a  spe	acoli  teatrali.

Propriamente sarà des�nato all'afflusso delle scuole ed alle famiglie.

Per  questa  funzione  verrà  u�lizzato  l'ex  Teatro  “La  Scala  della  vita”,

a	ualmente  dismesso,  situato  all’interno  dell’immobile  principale,  presso

l'ingresso di corso Plebisci� , al piano seminterrato del padiglione Nord-Est .

La sala di circa 150 metri quadra� ( 28 m x 5,4 m) e la stanza adiacente di

circa 40 mq ( 6,10 x 6,65) saranno ridefinite ed accoglieranno  uno spazio per

le rappresentazioni,   uno per l'accoglienza delle scuole ed una prima sala

esposi�va di �po didaBco.

46

Allegato 1 / Pagina 24



Progetto di fattibilità tecnica ed economica                               Museo  Archivio Acquabella

Il secondo polo è quello della  Memoria ed è situato, anch’esso, all'interno

del complesso principale, lato sud del cor�le principale. Rappresenta il cuore

del Brefotrofio: la chiesa e la cappella dove i neona� affida� all'Assistenza

venivano  ba	ezza�,  ed  il  lungo  ampio  luminoso  corridoio  dalle  grandi

vetrate, solarium dei neona�.

Le  decorazioni,  il  pavimento  originario,  nonché  la  documentazione

fotografica dell'epoca: tu	o ci riporta alla vita del Brefotrofio.

Il  proge	o intende mantenere la funzione religiosa della Chiesa,  ad unica

navata  di  circa  140  mq (19,75  x  7,15)  intervenendo  in  “punta  di  piedi“.

Limitando  il  numero  delle  panche,  sarà  possibile  inserire  arredi  e  teche

funzionali ad ospitare i documen� e gli oggeB di maggiore valore storico.

Il Museo e l’Archivio di Acquabella saranno, invece, ospita� all'interno di

una palazzina indipendente,  situata lungo Via Piol� de Bianchi,  realizzata

negli anni 1939/40.

Si  tra	a  dell’ex  alloggio  per  il  personale  femminile  a  servizio  dell’allora

Is�tuto Provinciale di protezione ed assistenza all’infanzia, successivamente

adibito a convi	o per le infermiere dell’Azienda Ospedaliera Fatebenefratelli

e O]almico comodataria dello stabile sino al 2014.

L’edificio  è  giunto  fino  ai  nostri  giorni  mantenendo  la  sua  originaria

conformazione sia nella stru	ura che nelle finiture, ed è stru	urato su  3

livelli  :  il  piano seminterrato dire	amente collegato  al  cor�le  interno, un

piano rialzato,  un primo piano ed il  so	ote	o, con copertura con travi  e

capriate in legno e sovrastante manto in tegole marsigliesi.

Le facciate sono realizzate in ma	oni a vista con davanzali e interessate da

cornici in cemento decora�vo in agge	o in corrispondenza di ogni piano e

delle  aperture  di  finestra  e  da  una  zoccolatura  sempre  in  cemento

decora�vo.
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Le  scale  interne  di  accesso  ai  piani  superiori  sono  rives�te  in  marmo,

complete di ringhiera in ferro e corrimano in plas�ca.

A	ualmente, lo stabile, con forma ad “L” è u�lizzato solo in parte. L’Icam

(Is�tuto a Custodia A	enuata per detenute Madri) occupa il piano rialzato

della  porzione  sud  dell’edificio  ed  al  piano  superiore  sono  ubica� uffici

dell’ente. Ques� spazi non saranno ogge	o dell’intervento di proge	azione.

Sarà invece ogge	o di ristru	urazione la porzione di fabbricato posta ad est,

lungo la Via Piol� de’ Bianchi, che presenta le seguen� cara	eris�che:

-piano seminterrato: recep�on, 1 sala conferenze, 6 locali, 2 servizi igienici

con  an�bagno,  1  spogliatoio  con  bagno  e  an�bagno,  2  ripos�gli.  La

pavimentazione  nell'atrio  è  in  ceramica,  nel  corridoio  negli  altri  locali

galleggiante sopraelevato con rampe. I  locali  ad uso servizi  igienici  hanno

pavimentazione in gres con muri rives�� in piastrelle ceramica fino a m.1.60

di  altezza.  Nei  locali  del  seminterrato,  come  già  de	o,  si  può  accedere

dire	amente  dal  cor�le  interno a	raverso  porte  in  ferro  con  vetri  lucidi

incorpora�. Le finestre sono in ferro ed hanno apertura a wasistas.

N.B. I locali des�na� a sala conferenze e rela�va recep�on, non sono ogge	o

di questa ristru	urazione.

-piano  rialzato:  14  camere  da  le	o,  4  servizi  igienici  con  an�bagno  e  1

ripos�glio.  La  pavimentazione  è  tu	a  in  marme	e  20x20  all’infuori  dei

servizi igienici che hanno pavimentazione in gres con muri piastrella� fino a

m.1.70 di altezza. Tu	e le stanze sono complete di lavabo e di zoccolatura in

marme	e h.60 cm. Le porte interne sono in legno tamburate con sopraluce,

le finestre in legno con tapparelle.

-primo piano: stesse cara	eris�che del piano rialzato.
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Gli intonaci interni dell’intero fabbricato sono fini� al civile e �nteggia� con

pi	ure lavabili.

Il fabbricato è dotato di:

- rete  di  fognatura  in  tubi  gres  allacciata  ai  colle	ori  principali  del

complesso ospedaliero;

- impianto di acqua potabile calda e fredda incassato con tubazioni in ferro

zincato dagli allacciamen� principali fino agli apparecchi u�lizzatori;

- impianto  di  riscaldamento  alimentato  da  una  centrale  termica  unica

ubicata nello scan�nato del fabbricato principale;

- impianto ele	rico incassato;

- apparecchiature igienico-sanitarie in ceramica;
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IIIIllll    ggggiiiiaaaarrrrddddiiiinnnnoooo

Le sistemazioni esterne (il verde, i giardini, i percorsi) avranno  un ruolo di

connessione  e  cerniera  tra  le  funzioni  del  complesso  e  tra  i  vari  spazi

esposi�vi.

Le pavimentazioni in pietra naturale drenan� con trama composita saranno

determinan� nell’individuazione delle  dire	rici di collegamento all’interno

del giardino.

Il  viale pedonale d’ingresso sarà affiancato sul lato sinistro da un giardino

ver�cale in corrispondenza del muro di recinzione e, sul fronte opposto, si

alterneranno aiuole verdi e piazzole u�lizzabili per spazi esposi�vi esterni.

Il  camminamento  sarà  dire	amente  collegato  alla  corte  interna  del

complesso principale ed al cor�le dello Spazio Museo, posto ad un livello

inferiore.

Gli spazi a verde saranno alles�� con giardini all’italiana presen� anche nella

corte interna, su entrambi i livelli in cui è stru	urata l’area. 

Nell’ambito dell’alles�mento verde è’ previsto un richiamo ai giochi “an�chi”

rappresentato dal labirinto in siepi.

Alla base del “volume immateriale” cos�tuito dall’elemento archite	onico di

collegamento ver�cale,  in  relazione  alla  valenza storica  dell’area  in cui  si

riscontra la presenza di fontanili  e rogge è posizionato un bacino idrico che

cara	erizza la piazza in cui si concentrano le funzioni di relazione sociale.

Al livello inferiore alla base della rampa, è alles�to un pergolato fruibile per

esposizioni all’aperto.
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AAAAddddeeeegggguuuuaaaammmmeeeennnnttttoooo    ssssiiiissssmmmmiiiiccccoooo    eeee    rrrriiiinnnnffffoooorrrrzzzzoooo    ssssttttaaaa����ccccoooo

L’edificio ha la pianta archite	onica a forma di L quasi regolare (13x29 e 13

x35), presenta le �piche cara	eris�che degli edifici in muratura dell’epoca,

con muri perimetrali  ed un solo muro di spina centrale disposto, nel caso

specifico, lungo la direzione longitudinale.

La stru	ura è composta dal piano seminterrato, piano rialzato, piano primo e

piano so	ote	o.

Le stru	ure portan� ver�cali sono cos�tuite da seB in muratura di ma	oni

pieni (spessore pari a 50 cm al piano seminterrato e di 40 cm agli altri piani).

Le stru	ure portan� orizzontali sono cos�tuite da solai latero-cemen�zi di

altezza ne	a 21 cm (17+4).

L’intervento  di  ristru	urazione  prevede  il  cambio  della  categoria  di

des�nazione d’uso da uffici, categoria B, a Museo categoria C ai sensi delle

NTC 2018 (D.M 17 Gennaio 2018), comportando:

• l’adeguamento  dei  solai  all’incremento  dei  carichi  accidentali  da

3(KN/m2) a 5(KN/m2);

• l’adeguamento sismico delle stru	ure.

Le stru	ure orizzontali, i solai, dalla verifica effe	uata sulla scorta dei da�

disponibili,  non  sono  idonei  ad  equilibrare  l’incremento  di  sollecitazioni

derivan� dall’incremento dei carichi dovuto alla variazione della categoria

d’uso.

Il solaio del piano so	ote	o verrà demolito poiché si dovrà procedere con

l’abbassamento di  quota  del  piano  di  calpes�o  per  rendere  il  so	ote	o

52

Allegato 1 / Pagina 27



Progetto di fattibilità tecnica ed economica                               Museo  Archivio Acquabella

pra�cabile; la stru	ura portante del nuovo solaio sarà realizzata in profila�

metallici e lamiera grecata collaborante.

Le stru	ure portan� ver�cali lungo la direzione longitudinale delle “ali” della

“L”  hanno  una  elevata  rigidezza  mentre  lungo  la  direzione  trasversale

presentano una rigidezza non sufficiente e non adeguatamente distribuita,

ma concentrata solo in prossimità del vano scala e delle pare� perimetrali

(cosi come evidenziato nel seguente schema)

Sarà  quindi,  presumibilmente,  necessario  prevedere  l’inserimento  di

elemen� stru	urali  nella  direzione  trasversale,  laddove  l’edificio  è

sismicamente più vulnerabile.

Nelle fasi successive della proge	azione si dovrà procedere con un’accurata

analisi  sismica considerando l’accelerazione di  proge	o al  suolo (funzione
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della posizione geometrica e delle condizioni al contorno) e le cara	eris�che

meccaniche della muratura (resistenza a compressione, resistenza a taglio,

modulo  elas�co  longitudinale  e  tangenziale),  ado	ando  il  livello  di

conoscenza previsto  dalla  norma�va  (Lc1,  Lc2,  Lc3)  e  compa�bile  con  le

verifiche.

Come prima ipotesi è stato ipo�zzato un consolidamento trasversale tramite

l’inserimento  di  seB murari  di  rigidezza adeguata  ad  equilibrare le  forze

sismiche orizzontali  secondo il  seguente schema (ipotesi  di  adeguamento

sismico).
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Inoltre,  allo  scopo di  avere  un  corre	o comportamento an�sismico  della

stru	ura, si dovrà verificare che i solai presen�no una rigidezza infinita nel

proprio piano e dovranno essere approfondi� tuB i par�colari per conferire

alla stru	ura un comportamento prossimo a quello “scatolare”.

Il  comportamento “scatolare”  di  una  stru	ura  in  muratura  presuppone i

solai rigidi nel proprio piano e la connessione tra tuB gli elemen� portan�

ver�cali ed orizzontali.

In  questo  modo  le  azioni  sismiche  vengono  trasferite  alle  pare� di

controvento,  ossia  alle  pare� di  maggiore  rigidezza  lungo  la  direzione

dell’accelerazione,  creando  altresì  per  tuB gli  elemen� stru	urali  una

condizione di vincolo sta�camente favorevole.

I solai dovranno essere rinforza� per equilibrare gli sta� tensionali derivan�

dai nuovi carichi di proge	o.

In questa prima analisi si ipo�zza l’inserimento di travi in acciaio rompitra	a

per ogni campitura di solaio (come nello schema di figura).

55

Progetto di fattibilità tecnica ed economica                               Museo  Archivio Acquabella

Le travi rompitra	a dimezzano la luce ne	a del solaio passando da L a L/2 e,

di conseguenza, il momento fle	ente, nell’ipotesi di vincolo più sfavorevole

(trave appoggiata/appoggiata),  passa da ql2/8 a  ql2/32 quindi  il  momento

fle	ente diminuisce di  ¼ rispe	o al valore a	uale,  aumentando così  di 4

volte la capacità di carico.

L’inserimento  della  trave  rompitra	a  comporta  anche  la  variazione  dello

schema sta�co del  trave	o del  solaio con conseguente “migrazione delle

tensioni”,  aspe	o  che  dovrà  essere  verificato  con  i  successivi

approfondimen�,  che  dovranno  prevedere  anche  gli  accorgimen� aB a

impedire danni dovu� allo sfondellamento dei laterizi.

Si tra	a di interven� rilevan� dal punto di vista stru	urale per tanto si dovrà

procedere  con  la  cara	erizzazione  geologica  del  sito,  in  modo  da

determinare,  tra  altro,  l’accelerazione  di  proge	o  e  il  carico  limite  delle

nuove fondazioni.

Le  successive fasi  della  proge	azione  devono prevedere la  redazione  del

proge	o di adeguamento delle stru	ure come sopra descri	o.

Prima  dell’inizio  dei  lavori  deve  essere  depositato  il  proge	o  di

adeguamento delle stru	ure presso lo sportello unico per l’edilizia (SUE) del

Comune di Milano, secondo la legge regionale n° 33/2015 e dovrà essere

nominato il collaudatore delle stru	ure in corso d’opera.
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PPPPrrrriiiimmmmeeee    iiiinnnnddddiiiiccccaaaazzzziiiioooonnnniiii    ddddiiii    pppprrrreeeevvvveeeennnnzzzziiiioooonnnneeee    iiiinnnncccceeeennnnddddiiii

Una nota del Ministero dell’Interno Dipar�mento dei Vigili  del Fuoco, del

Soccorso Pubblico e della Difesa Civile Direzione Centrale per la Sicurezza

Tecnica precisa che:

“Le gallerie,  i  musei,  e  simili,  all’interno di  edifici  non tutela�,  se  avente

superficie superiore a 400mq, in edificio non vincolato sono da considerare

aBvità  n°  –  69”  di  cui  all’allegato  “A”  del  D.P.R.  1  agosto  2011  n°151

“Regolamento di Prevenzione Incendi; pertanto, il proge	o di prevenzione

incendi deve essere conforme a quanto disposto dagli ar�coli  del D.M 27

luglio 2010 che regolamenta l’aBvità n° “69”.

Nel  caso specifico è  compresa anche l’aBvità n°  34 “archivi  di  materiale

cartaceo”.

Dallo studio e dalle verifiche preliminari è stato possibile verificare che, per il

caso specifico, esistono i presuppos� per adeguare l’edificio al D.M 27 luglio

2010.

È possibile, infaB, realizzare e verificare quanto previsto dal D.M 27 luglio

2010, precisamente:

•  vicinanza con aBvità compa�bili, accesso all’area (art.2);

•  ubicazione (rispe	o al contesto dell’edificio) (art.2);

•  resistenza al fuoco delle stru	ure e reazione al fuoco dei materiali di

arredo e rifiniture (art.3);

•  compar�mentazioni (art.3.3), scale (art.3.4), ascensori (art.3.5);

•  densità di affollamento;

• capacita di deflusso;
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• lunghezza  dei  percorsi  d’esodo,  sistemi  delle  vie  di  esodo,

cara	eris�che delle vie di esodo, numero di uscite  (art. 4) ;

•  aree a rischi specifico (deposi�, aree di vendita, laboratori) (art. 5);

• impian� ele	rici di sicurezza, illuminazione di sicurezza;

• es�ntori, idran�, impian� di spegnimento automa�co;

• impian� di rivelazione e allarme an�ncendio;

• segnale�ca di sicurezza;

• organizzazione e ges�one della sicurezza an�ncendio.

I principali interven� e disposi�vi sopra descriB sono sta� sinte�zza� nella

seguente planimetria

La  successiva  fase  della  proge	azione  defini�va,  contempla  tra  altro,  il

proge	o  di  prevenzione  incendi  cos�tuito  dagli  allega� grafici  e  dalla

relazione tecnica.
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Il proge	o di prevenzione incendi dovrà essere approvato dagli uffici tecnici

del  comando  provinciale  dei  Vigili  del  Fuoco,  acquisendo  il  parere  di

conformità an�ncendio.

L’obieBvo è quello di o	enere il Cer�ficato di Prevenzione Incendi (CPI) per

l’aBvità sopra descri	e.
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DDDDiiiissssttttrrrriiiibbbbuuuuzzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeegggglllliiii    ssssppppaaaazzzziiii

L’iden�ficazione degli spazi è stata sviluppata in conformità al D.M 25 luglio

2000 (Ministero per i beni e le aBvità culturali) , che associa alle esigenze

museali ed archivis�che stru	ure e  funzioni definite.

Ai fini della definizione degli obieBvi di qualità che devono essere persegui�

dalle stru	ure di un museo si individuano le seguen� classi di esigenze:

per la collezione:

–  esposizione:  le  esigenze  connesse  con  l’esposizione  al  pubblico  della

collezione;

– conservazione: le esigenze connesse con la conservazione nel tempo della

collezione;– documentazione: le esigenze connesse con la registrazione e

la documentazione della collezione;

–  restauro: le esigenze connesse con il restauro degli oggeB cos�tuen� la

collezione;

per il personale:

–  esercizio: le esigenze del personale dell’is�tuzione durante l’esercizio del

museo;

 per il pubblico:

– fruizione: le esigenze di coloro che visitano il museo;

–educazione: le esigenze connesse con la funzione educa�va del museo;–

consultazione:  le esigenze connesse con le funzioni di ricerca e studio de

museo.
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Il sistema di collegamento tra i piani del fabbricato avverrà tramite n°3 corpi
di scala:
- quello esistente situato all’interno in corrispondenza dell’ingresso da Via

M. Melloni; avrà la funzione di scala di servizio e di emergenza e verrà
corredato di  un montacarichi;

- un 1° nuovo corpo di scala esterno al fabbricato,  a forma circolare, da
realizzare in prossimità dell’ingresso della palazzina, necessario ai fini del
rispe	o della norma�va an�ncendio; sarà corredato di ascensore e sarà
u�lizzato da parte dei visitatori e come scala di emergenza;

- un 2° nuovo corpo di scala esterno al fabbricato,  a forma circolare, da
realizzare in prossimità dell’a	uale farmacia, necessario ai fini del rispe	o
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della  norma�va an�ncendio;  avrà  la  funzione  di  scala  di  servizio  e  di
emergenza.

Il piano seminterrato, del quale verranno u�lizza� 518 m2, sarà organizzato
secondo i seguen� spazi:

(lato destro del corridoio)
-  n° 1 laboratorio di restauro (9)
- n°1 laboratorio per preparazione alles�men� (3)
- n° 1 magazzino materiale alles�mento (4)
(lato sinistro del corridoio)
-Ufficio Registrazione oggeB e documen� (n°9)
- caveau (8)
- deposito (7)
- deposito a condizioni ambientali controllate (6)
-  area riposo (13)
( ala sud)
- servizi ristorazione con bar, retrobar, servizi , spogliatoi e magazzino
- spazio a disposizione per alles�men� esterni ( 5)

Il piano rialzato   di mq  367,60  m2 sarà organizzato secondo i seguen� spazi:
(lato destro del corridoio)
-  una prima sala di accoglienza per il pubblico, dedicato alla Biglie	eria con
spazi di riposo e sosta con annesso il bookshop (n°15);
-  in  con�nuità,  una   Sala  con  Esposizione  Permanente  ,  dedicata  alla
presentazione dei vari percorsi museali (n°1)
(lato sinistro del corridoio)
- guardaroba (n°16) di fronte alla biglie	eria
- Ufficio amministra�vo (n°12) di fronte alla biglie	eria
- Archivio cartaceo (n°23)
- Archivio informa�co (n°24)

Il piano primo di mq  367,60 sarà organizzato secondo i seguen� spazi:
(lato destro del corridoio)
-  una seconda sala di accoglienza (n°15);
- n° 1 sala con Esposizione Permanente
- Fototeca (n°20)
(lato sinistro del corridoio)
- Area audio e video (n°18)
- n° 1 sala con Esposizione Ada	abile (n°2)

Il  piano  so	ote	o  sarà  organizzato  con  n°3  sale  Conferenze  /  sale
mul�funzionale suddivise con pare� manovrabili.
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SSSSttttuuuuddddiiiioooo    eeeennnneeeerrrrggggeeee����ccccoooo    ddddeeeellll    ssssiiiisssstttteeeemmmmaaaa    eeeeddddiiiifififificccciiiioooo----

iiiimmmmppppiiiiaaaannnnttttoooo

Il  proge	o  di  riqualificazione  energe�ca  dell’edificio  “Acquabella”,

patrimonio  della Ci	à Metropolitana di Milano è finalizzato allo studio di

soluzioni tecnologiche che mirano al raggiungimento del livello oBmale di

prestazione  energe�ca  del  sistema  edificio-impian� nell’oBca

dell’oBmizzazione dei consumi di energia primaria e della vivibilità indoor.

In o	emperanza al DGR 3868 del 17.7.2015 e della D.D.U.O. 2456 del 2017

potendo  catalogare  il  nostro  intervento  come  una  “ristru	urazione

importante di 1° livello” ci siamo pos� come obieBvo il soddisfacimento dei

requisi� e  delle  prescrizioni  indica� dalla  norma.  Nello  specifico  il

raggiungimento di parametri e indici di prestazione energe�ca, calcola� nel

rispe	o  delle  disposizioni  e  dei  metodi,  tali  da  soddisfare  il  requisito  di

prestazione richiesto agli edifici NZeb (“edificio ad energia quasi zero”).

Nello specifico il soddisfacimento di:

1) H’T  < H’TLIM   tabella 10 dell’allegato B.

2) Asol ext / A sup u�l determinato  in  base  al  paragrafo  2.2

dell’Allegato B inferiore al valore limite della   tabella 11 dell’allegato B.

3) Tu	e le verifiche per�nen� di cui al paragrafo 5.

4) Gli indici EPH,nd, EPc,nd; EPgl tot  < valori dell’edificio limite secondo

la tabella del   capitolo 1 dell’Allegato B.
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5) TuB i  η>η dell’edificio  limite  di  riferimento  per  i  quale  le

cara	eris�che termiche ed i  parametri  energe�ci sono defini� alle tabelle

del capitolo 1 dell’allegato B.

L’edificio  sarà  ad  elevata  prestazione  con  bassa  domanda  energe�ca  per

riscaldamento, raffrescamento ed ele	ricità, con l’applicazione di standard e

protocolli prestazionali (Casaclima e PassivHaus).

Fondamentale  sarà  lo  studio  di  aspeB quali  la  forma,  l’orientamento,

l’irraggiamento e gli ombreggiamen�. L’edificio sfru	erà in inverno il calore

del  sole,  massimizzando l’accumulo e garantendo l’isolamento termico,  in

estate  per  assicurare  un  clima  fresco  occorrerà  schermare  l’edificio  ed

applicare un isolamento termico performante.

L’energia  necessaria  per  il  funzionamento delle  macchine  sarà  fornita  da

fon� rinnovabili,  dal  Teleriscaldamento  già  presente  nel  plesso  al  nuovo

impianto fotovoltaico. Metodi di monitoraggio dei consumi e l’applicazione

di  un  sistema di  domo�ca  perme	eranno di  o	enere  livelli  di  efficienza

eleva�.
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Analisi  dell’intervento  e  scelta  della  strategia

impian�s�ca

Le condizioni di proge	o interne sono determinate dalla duplice finalità di

tutelare le opere esposte e garan�re il comfort indoor dei visitatori.

La concordanza tra le due condizioni sarà garan�ta dall’elevato contenuto

tecnologico  degli  impian� tali  da  garan�re  tolleranze  ristre	e  nella

regolazione della temperatura e dell’umidità, assicurando la conservazione

dei registri  storici  contro la formazione di  condensa e la proliferazione di

ba	eri.

Gli impian� non dovranno risultare invasivi negli ambien� nei quali saranno

alloca� e  non  dovranno  apparire  come  elemen� di  disturbo.  L’obieBvo

principale  sarà  la  soddisfazione  dei  requisi� prestazionali  limitando  al

minimo  i  consumi  energe�ci  ed  i  cos� di  realizzazione  e  ges�one,

successivamente all’individuazione delle condizioni clima�che a	raverso le

quali si stabilirà sia il carico di picco che gli impian� dovranno compensare

sia l’andamento annuale.

Per tali ragioni si è optato per un sistema di clima�zzazione ad espansione

dire	a  di  �po  VRV/VRF  (a  portata  di  refrigerante  variabile),  �pologia  a

recupero di calore, con l’installazione delle unità esterne al piano terra (lato

Macedonio  Melloni)  ed  unità  interne  del  �po  a  mobile	o  ver�cale

posizionate so	o le finestre per la zona museale mentre per la zona bar e la

zona seminterrata ad uso dei futuri laboratori sarà previsto un collegamento

alla predisposizione della rete di  teleriscaldamento già esistente nel vano

tecnico adiacente (POS A), che alimenterà gli elemen� di emissione. Il fluido

refrigerante sarà fornito da un chiller posto all’esterno (POS B).

I principali vantaggi o	enibili dall’uso di tale tecnologia sono i seguen�:
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Tubazioni  per  la  distribuzione  del  freon  allo  stato  liquido  o  allo  stato

gassoso di rido	e dimensioni.

Linee distribu�ve con peso ne	amente inferiore rispe	o a tubazioni che

trasportano acqua.

Nessuna presenza di acqua circolante all’interno dell’edificio. L’eventuale

ro	ura  di  una  tubazione  trasportante  acqua  potrebbe,  infaB,  causare

danni ingen� agli elemen� archite	onici e decora�vi.

Ampia gamma di terminali di erogazione ambiente in grado di trovare la

migliore  collocazione  e  integrazione  archite	onica  che  preservi

l’archite	ura dell’edificio.

Unità  esterne  di  dimensioni  contenute  e  maggiormente  occultabili  alla

vista;

Assenza  di  generatori  di  calore  alimenta� a  gas,  che  richiederebbe  la

realizzazione  di  tubazioni  di  adduzione  del  gas  metano  esterne  e

sopra	u	o camini, par�colarmente impa	an� a livello prospeBco;

Nessun rischio di congelamento delle tubazioni in caso di inaBvità o non

u�lizzabilità dell’edificio.

Il sistema a recupero di calore offrirà la simultaneità del condizionamento e

del riscaldamento, secondo la domanda, rappresentando la soluzione ideale

per carichi termici non omogenei.

Le unità  esterne,  moto condensan� raffreddate ad aria,  serviranno sia  le

unità interne posizionate nei singoli piani della zona museale sia quelle nella

zona bar/ristorazione. La supervisione ed il controllo saranno ges�� da un

sistema sofis�cato che rileverà a distanza, a	raverso un sistema remoto, lo

stato  di  funzionamento  di  ogni  singolo  componente  e  le  temperature

ambiente,  armonizzando  il  funzionamento  delle  unità  moto  condensan�

esterne e delle unità interne. I sistemi di rilevamento saranno il più possibile

wireless.
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I  sistemi VRF installa� saranno altamente efficien� con COP, in condizione

es�va ed invernale, molto eleva� e TEWI molto basso.

Fondamentale sarà il controllo degli inquinan� nell’ambiente museale la loro

veicolazione, parametro fondamentale per poter garan�re la conservazione

delle  opere  esposte.  Sarà  necessario  selezionare  degli  elemen� filtran�,

evitando l’u�lizzo  di  sistemi di  filtrazione di  �po ele	rosta�co, in  quanto

produ	ori di  ozono, che risulta  essere dannoso in ambien� des�na� alla

conservazione di opere e manufaB.

Le condizioni di proge	o u�lizzate sono le seguen�:

Inverno Taria °C UR  % ∆UR%

Condizioni termo igrometriche esterne  - 5 °C 90 %

Condizioni termo igrometriche interne 20 +2 °C 40-55 6

Estate T  °C UR  % ∆UR%

Condizioni termo igrometriche esterne  32 °C 60 %

Condizioni termo igrometriche interne 26 + 1 °C 50+5 % 6

Valori dei parametri ambientali per il confort degli  individui” (UNI 10339)

Temperatura °C 19-21°C (inverno) 25-27°C
(estate)*

Umidità relativa % 45-55 % 45-55 %

* in ogni caso l’escursione con la temperatura esterna deve essere inferiore ai 5 °C

Materiale Tipologia  di
locale

Valori  termoigrometrici  e  massime
escursioni giornaliere

Illuminament
o

Condiziona-
mento  e
ventilazione
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Cartaceo Locale  di

deposito

 

14-20 °C 50-60 % 2°C 5

%

75 lx di

media e

minore di

150 lx durante

l’accesso

Devono essere

assicurati da 5 a

7 ricircoli d’aria
ogni ora

Locali  di

consultazi

one  ed

esposizio

ne

 

18-23 °C 50-65 % Locali  da

acclimatare

con

gradualità

Minore di

150 lx per la

lettura  e

minore di 50

lx  per

l’esposizione

All’intero proge	o saranno applica� i CAM a	raverso l’u�lizzo di protocolli e 

saranno sfru	a� gli incen�vi statali applicabili, nello specifico:

1) Conto Termico con impor� eroga� tramite bonifico bancario su base 

annuale per finanziamen� mediamente del 40 % della spesa 

sostenuta e variabili in base alla �pologia d’intervento.

Per: - Trasformazione in edificio NZeb fino ad un massimo di € 

1.750.000

- Sos�tuzione di sistemi di illuminazione d’interni e delle 

per�nenze esterne con    sistemi di illuminazione a led.

- Sistemi BEMS fino ad un massimo di € 50.000

      2)   FER1  -  incen�vi  per l’installazione dell’impianto fotovoltaico con 

accumulo.
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L’impianto fotovoltaico

A servizio dell’impianto di clima�zzazione e di illuminazione sarà installato

un  impianto  fotovoltaico  sul  lato  est  (via  Macedonio  Melloni)  del  te	o

dell’edificio. Sfru	ando la necessaria riqualificazione della stru	ura del te	o

l’impianto FV sarà totalmente integrato in esso.

L’impianto avrà una potenza di circa 25 kWp sfru	ando circa 75 mq di te	o e

seguendone  l’inclinazione  esposta  ad  est.  L’impianto  di  �po  storage  (è

previsto un accumulo nel  quale  sarà inglobata l’energia prodo	a ma non

auto  consumata)  che  prevede  un’immissione  nella  rete  pubblica  del

quan�ta�vo in eccesso o un sostegno dalla stessa in caso di necessità.

L’energia prodo	a dal campo fotovoltaico va ad alimentare prima le utenze

richieste  dall’abitazione,  mentre  quelle  rimasta sarà  poi  convogliata  nelle

ba	erie di accumulo fino a completo caricamento e l’energia residua sarà

ceduta alla rete e valorizzata.

Nel momento in cui l’impianto non produrrà, l’inverter alimenterà le utenze

dando  la  priorità  alle  ba	erie  e,  solo  quando esse  risulteranno scariche,

passerà alla modalità di prelievo dalla rete ele	rica nazionale. Sarà inoltre

possibile ges�re tu	e e tre e fon� di energia ele	rica contemporaneamente.

Si  u�lizzeranno  pannelli  di  �po  BIPT  (Building  Integrated  Photovoltaic

Technology)  che  perme	eranno  di  integrare  il  pannello  nell’involucro

edilizio.
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Strategie  di  valorizzazione  energe�ca  con

interven� sull'involucro edilizio

L'analisi preliminare è stata effe	uata rilevando la �pologia costruBva del

fabbricato  sito  in  viale  Piceno,  60  e  le  eventuali  modalità  di  isolamento

termico  già  presen�,  in  relazione  all’orientamento   dello  stesso   da  cui

dipendono  le  proprietà  termofisiche  dei  diversi  componen� ogge	o  del

presente studio.

Successivamente  sono  state  individuate  le  superfici  disperden� sia  delle

componen� opache che di quelle trasparen� per tu	o l'involucro edilizio.

Per superficie disperdente S si intende una superficie che delimita il volume

clima�zzato  V  rispe	o  all'esterno,  al  terreno  e  ad  ambien� a  diversa

temperatura o ambien� non dota� di impianto di clima�zzazione.

Per  i  componen� opachi  si  sono  ricercate  le  seguen� informazioni  nella

documentazione storica:

- spessore;

- tecnologia costruBva;

-  �pologia  di  ambiente  confinante  (sono  sta� presi  in  considerazione  i

componen� disperden� verso l’esterno)

- la �pologia e la colorazione della finitura esterna.

In  par�colare,  i  componen� opachi  ogge	o  di  studio  sono  sta� i

tamponamen� esterni in muratura di ma	oni pieni con i diversi spessori da

cm 40 a cm 55, la copertura con orditura primaria e secondaria in legno e

manto in tegole e la sole	a inferiore in cemento armato con so	ostante

vespaio.

Per i componen� trasparen� si sono ricercate le seguen� informazioni:

- le �pologie dei telai e lo spessore cara	eris�co (telaio in legno);

- le �pologie dei vetri che è risultata essere vetro semplice

- le dimensioni lorde
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- la presenza di eventuali schermi per la protezione solare: sono a	ualmente

presen� delle  tapparelle  di  colore  grigio  chiaro  e  i  cassoneB non  sono

coibenta�.

Alla luce di quanto sopra, al fine di rispe	are comunque l'este�ca esistente,

si è pensato di non intervenire esternamente sulle murature, nonostante la

palazzina  ogge	o  di  intervento  non  sia  so	oposta  a  vincoli  dalla

Soprintendenza per i beni archite	onici.

Gli  interven� di  efficientamento  energe�co,  che  verranno  comunque

realizza� ricadranno   nell'ambito  della  ristru	urazione  di  primo  livello,

ovvero  interessan� oltre  il  50%  della  superficie  disperdente  lorda

complessiva dell'edificio e vengono di seguito de	aglia�.

Isolamento all’interno con controparete isolata

L'intervento  che è stato scelto in relazione al  miglior  risultato energe�co

o	enibile e alla facilità di posa, è il posizionamento di contropare� isolate

sulle pare� ver�cali.

La tecnica di isolamento consisterà nell’applicare sulla faccia interna della

parete esistente in  ma	oni  pieni  intonaca� una controparete  formata da

lastre o pannelli rigidi di materiale coibente al fine di migliorare l’isolamento

termico di comfort delle persone all’interno dei locali.

Al  fine  di  o	enere  prestazioni  energe�che  elevate  si  potrà  scegliere  tra

materiali  con  una  conducibilità  lambda  che  varia  da  0,030  W/(mk)  con

pannelli in poliuretano a 0,045 W/(mk) con pannelli in sughero e con lambda

0,060 W/(mk) con pannelli in fibra di legno porosa con classe di reazione al

fuoco adeguata alla des�nazione d'uso degli ambien� di cui tra	asi.

La scelta del miglior materiale coibente terrà conto anche del rispe	o dei

CAM che si intenderanno ado	are, il tu	o in relazione al ciclo di vita u�le

delle componen� ogge	o di intervento.

Isolamento della pavimentazione a intradosso (piano terra vs vespaio)
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La misura di efficientamento energe�co che verrà effe	uata potrà prevedere

l’isolamento  della  sole	a  inferiore  a  intradosso,  tramite  la  posa  di  un

pavimento isolato, inserendo il materiale isolante nella parte superiore della

sole	a, poggiante su un vespaio areato.

L’isolamento termico della sole	a inferiore consen�rà di ridurre lo scambio

per trasmissione con il terreno, di migliorare il comfort termico e acus�co

degli uten� e di aggiornare eventualmente tecnologicamente gli impian�.

La soluzione prevederà la posa di uno strato impermeabile so	o il materiale

isolante per proteggere dall’umidità ascendente ed eventualmente di una

barriera  al  vapore  verso  l’interno  del  locale  per  evitare  la  condensa

superficiale

L’isolante potrà essere realizzato in lastre di fibra minerale ad alta densità

oppure  con  polis�rene  estruso.  L’impermeabilizzazione  potrà  essere

realizzata con polie�lene, mentre la barriera al vapore con velovetro.

Il sistema costruBvo potrà esser completato con la pavimentazione previa

realizzazione di masse	o in cls magro per o	enere una adeguata ripar�zione

dei carichi sta�ci e dinamici.

Sos&tuzione della copertura esistente con una copertura isolata e ven&lata

L’intervento prevederà l’inserimento di stra� di ven�lazione e di isolamento

termico tali da consen�re di controllare il comportamento igrotermico della

copertura.

Lo  strato  di  isolamento  termico  ridurrà  le  dispersioni  di  calore  per

trasmissione,  mentre  lo  strato  di  ven�lazione  migliorerà  il  comfort  degli

uten� e le prestazioni igrometriche e termiche della copertura.

La nuova copertura sarà cos�tuita dai seguen� stra�:

- strato portante composto dal solaio

- strato di tenuta all’aria;

- strato di ven�lazione;

- strato di isolamento termico e acus�co
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- strato di rives�mento in tegole di laterizio

Gli elemen� da valutare nella proge	azione saranno: la trasmi	anza termica

del  sistema di  copertura  U  e  conseguentemente  la  conducibilità  termica

lambda, la densità e il fa	ore di resistenza alla diffusione del vapore acqueo

del materiale isolante

Sos&tuzione dei serramen&

L’intervento di miglioramento energe�co prevederà l'integrale sos�tuzione

delle finestre esisten� con serramen� ad alta prestazione energe�ca sempre

u�lizzando il legno come materiale principale del telaio.

Le finestre cos�tuiscono un  elemento par�colarmente cri�co  nel  bilancio

energe�co dell’involucro edilizio, in quanto debbono bilanciare le esigenze di

isolamento termico, controllo solare, comfort microclima�co e la sicurezza

degli uten� oltre a garan�re la luce naturale, il ricambio d’aria, il comfort

visivo e acus�co degli occupan�.

La scelta delle prestazioni del serramento dipenderanno dall’esposizione in

relazione all’orientamento delle facciate su cui intervenire e gli elemen� da

valutare riguarderanno:

- indice di trasmissione luminosa del vetro e della finestra;

- trasmi	anza termica dell’infisso UW

- prestazioni di controllo solare del vetro gg e del vetro gw

- indice di seleBvità spe	rale del vetro che lega la trasmissione luminosa al

controllo solare;

- classe di permeabilità all’aria della finestra.

La  �pologia  di  vetrazione che verrà  scelta  sarà quella  in  triplo  vetro  con

doppia camera d'aria, classe 4 di permeabilità all'aria secondo la UNI 1026,

classe E1050 di tenuta all'acqua secondo quanto previsto nella norma UNI

EN 1027 e classe C4 di resistenza al carico del vento e isolamento acus�co

Rw 41 db

Coefficiente di trasmi	anza termica:
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Uw 1,28 W/m2K

Ug 0,7 W/m2K

Uf 1,295W/m2k

La  Norma&va  -  valori  limite  dei  parametri  cara�eris&ci  degli  elemen&

edilizi negli edifici esisten& sogge6 a riqualificazione energe&ca

I  valori  limite dei parametri cara	eris�ci degli  elemen� edilizi  negli edifici

esisten� so	opos� a  riqualificazione  energe�ca,  di  cui  all'allegato  B  del

Decreto di Regione Lombardia n. 176 del 12/01/2017 per la zona clima�ca E,

in cui si trova l'edificio ogge	o di studio, sono:

-  trasmi�anza termica U massima delle  stru�ure opache ver&cali, verso

l’esterno sogge	e a riqualificazione Zona clima�ca E entro il 2021 :  0,28 W/

m2K

-  trasmi�anza  termica  U massima  delle  stru�ure  opache  orizzontali  o

inclinate  di  copertura,  verso  l’esterno  sogge	e  a  riqualificazione  Zona

clima�ca E entro il 2021: 0,24 W/m2K

- trasmi�anza termica U massima delle  stru�ure orizzontali di pavimento,

verso l’esterno sogge	e a riqualificazione Zona clima�ca E entro il 2021: 0,29

W/m2K

-  trasmi�anza  termica  U massima  delle  chiusure  tecniche  trasparen& e

opache  dei  cassoneB,  comprensivi  degli  infissi,  verso  l’esterno  e  verso

ambien� non clima�zza� Zona clima�ca E entro il 2021: 1,40 W/m2K

Intendendo per trasmi	anza termica il flusso di calore (Wa	) che a	raversa

una determinata superficie (mq) posta tra ambien� confinan� a temperature

diverse (Kelvin)
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Esemplificazione  del  raggiungimento  dei  valori  limite  dei  parametri

cara�eris&ci  degli  elemen& edilizi  a  seguito  di  ristru�urazione di  primo

livello

STATO DI FATTO

PARAMENTO ESTERNO:  

- MURATURA MATTONI PIENI SP. 40 CM - TRAMITTANZA U = 1.39W/m2K

-  MURATURA MATTONI PIENI SP. 55 CM - TRAMITTANZA U = 1,19W/m2K

PROGETTO:

PARAMENTO ESTERNO:  

-  MURATURA  MATTONI  PIENI  SP.  40  CM  CON  CONTROPARETE  INTERNA  PANNELLO  IN

POLIURETANO CON CONDUCIBILITA' LAMBDA = 0,030 W/MK  SP. 12CM   TRAMITTANZA U =

0,21 W/m2K

< trasmi	anza  U   0,28 W/m2K

PARAMENTO ESTERNO:  

-  MURATURA  MATTONI  PIENI  SP.  55  CM  CON  CONTROPARETE  INTERNA  PANNELLO  IN

POLIURETANO CON CONDUCIBILITA' LAMBDA = 0,030 W/MK  SP. 12CM   TRAMITTANZA U =

0,205 W/m2K

< trasmi	anza  U   0,28 W/m2K
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Analisi Preliminare dei requisi� illuminotecnici

Gli  ambien� museali  dovranno  essere  dota� di  un  sistema  illuminante

naturale  combinato  con  luce  ar�ficiale  modulato  a  seconda  delle

cara	eris�che archite	oniche del fabbricato e delle esigenze conserva�ve

ed esposi�ve.

Nelle  aree  adibite  ad  esposizione  dovrà  essere  prevista  un'illuminazione

dell'ambiente indire	a associata a quella dire	a per valorizzare gli oggeB,

anche  se  le  radiazioni  luminose  possono  alterare  le  condizioni

termoigrometriche  degli  oggeB e  danneggiare  dire	amente  le  superfici

esposte, pertanto si renderà necessario monitorare l'umidità ambientale.

I  parametri  da  considerare  per  valutare  l'effe	o  sui  materiali  saranno

l'illuminamento ovvero la quan�tà di luce misurabile in lux in relazione alla

fotosensibilità dei manufaB da esporre e l'esposizione, ado	ando sistemi di

protezione adegua�.

Per  esempio  in  base  alle  norme  UNICEN  16163  i  reper� di  carta  o

pergamena con inchiostri hanno come limite massimo di illuminamento 50

lux.

Le  misurazioni  con�nue  dei  livelli  di  illuminamento  dovranno  essere

effe	uate mediante rivelatori sensibili  alle radiazioni e ad altre grandezze

rilevabili collega� a data logger i cui da� saranno raccol� e ges�� anche in

remoto.
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QQQQuuuuaaaalllliiiittttàààà    ddddeeeeiiii    mmmmaaaatttteeeerrrriiiiaaaalllliiii

Il  proge	o  del  Museo  “Acquabella”  diventa  l’occasione  per  Ci	à

Metropolitana  di  Milano  di  sperimentare  l’uso  di  materiali  di  nuova

generazione,  e  per  farne  degli  allea� nella  costruzione  di  ambien� che

devono  essere  in  grado  di  coniugare  este�ca,  elevate  prestazioni  e

a	enzione al benessere dell’uomo e al futuro del pianeta, indagando nuovi

scenari sostenibili per la salvaguardia dell’ambiente.

Il tema della qualità ambientale dell’edificio sarà sviluppato sia a livello del

contenimento energe�co, sia per la qualità effeBva del prodo	o edilizio che

deve essere messa in relazione alle prestazioni ma anche all’impa	o sulla

sfera ambientale e su quella sociale.

In  altre  parole,  risulta  indispensabile  che  l’edificio  sia  “Green  Building”:

edificio proge	ato, realizzato e ges�to in maniera sostenibile ed efficiente

determinando  effeB e  conseguenze  posi�ve  non  solo  sull’ambiente  ma

anche  sul  benessere  delle  persone  e  la  salubrità  dei  luoghi,  nonché

cer�ficato come tale.

I materiali e prodoB u�lizza� dovranno avere le seguen� cara	eris�che:

.  naturali,  abbondantemente disponibili  o  facilmente rinnovabili:  materiali

raccol� da fon� ges�te in modo sostenibile e, di preferenza, dota� di una

cer�ficazione indipendente;

-  processo di  fabbricazione efficiente: prodoB fabbrica� con  uso  efficace

delle  risorse  tra  cui  la  riduzione  del  consumo  energe�co,  la  riduzione al

minimo di  scorie e rifiu� (a loro volta riciclabili),  e la riduzione dei gas a

effe	o serra;

- disponibili a livello locale: materiali da costruzione, componen� e sistemi

acquistabili  a livello locale o regionale, in modo da risparmiare energia  e

risorse durante il trasporto verso il can�ere;
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- recupera�, ristru	ura�, o ritrasforma�: include il salvataggio dei materiali

di smal�mento e di rinnovamento, la riparazione, il ripris�no o in generale il

miglioramento  dell'aspe	o,  delle  prestazioni,  della  qualità,  della

funzionalità, o il valore del prodo	o;

- riu�lizzabili o riciclabili: materiali che possono essere facilmente smonta� e

riu�lizza� o ricicla� alla fine della loro vita u�le;

-  confezione  del  prodo	o  riciclata  o  riciclabile:  prodoB racchiusi  in  un

contenitore o imballaggio riciclato o riciclabile;

-  durevoli: materiali  che siano storicamente duraturi o siano assimilabili  a

prodoB convenzionali con una lunga speranza di vita.

- qualità dell'aria interna: vanno preferi� quei prodoB privi di emissioni di

compos� organici vola�li (VOC), oltre ad un buon impianto di ven�lazione

meccanica con i rela�vi filtri.

- Efficienza energe�ca ed energie rinnovabili

Parallelamente  all’u�lizzo  di  materiali  di  nuova  generazione  ed

ecosostenibili, al fine di favorire l’economia circolare e ridurre la produzione

di rifiu� da smal�re, è previsto il recupero di alcuni materiali e manufaB

esisten�.

Riqualificare l’edificio serve a mantenere la connotazione storica dello stesso

oltre  a  coniugare  design,  innovazione  e  ambiente,  rendendolo  più

compe��vo dal punto di vista ambientale.

Verrà mantenuto e restaurato il portoncino d’ingresso in legno con la rela�va

bussola  in  legno  interna  dell’edificio  Ex  Convi	o;  se  i  lavori  di

consolidamento  stru	urale  dell’edificio  lo  consen�ranno  si  provvederà  al

recupero  del  pavimento  in  marme	e  in  graniglia  dell’edificio  che  verrà

levigato e lucidato. Inoltre verranno recupera� circa una dozzina di lavandini

d’epoca in ceramica, da collocare nei servizi igienici di nuova realizzazione
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PORTONCINO D’INGRESSO E SCALETTA ESTERNA IN PIETRA

PAVIMENTAZIONE IN MARMETTE LAVANDINI

Inoltre saranno recuperate e riu�lizzate le lastre in marmo di Carrara che ora

cos�tuiscono le pare� divisorie dei servizi igienici.

Dovrà essere preservato il parape	o in ferro con corrimano in legno della

scala interna dell’edificio e verrà previsto un parape	o di egual profilo da

posare  sulla  scale	a  esterna  in  pietra  di  accesso  all’edificio  “Ex

Convi	o”.ASTRE IN MARMO DI CARRARA  PARAPETTO IN FERRO
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In  sos�tuzione  della  pavimentazione  esistente  dell’Ex  Convi	o,  nel  caso

fosse necessario rimuoverla, e per la ristru	urazione dei bagni,  del bar e

dell'ex  Teatro  “La  Scala  della  vita”,  si  potrà  orientare  la  scelta  su  una

pavimentazione  in  ceramica  con  un  rivoluzionario  rives�mento  in

porcellanato  con  proprietà  fotocatali�che  di  self-cleaning,  an�-

inquinamento,  an�-odore,  an�-ba	erico  cer�ficato,  con  qualsiasi  �po  di

finitura,  anche in legno. Orientando la scelta nei vari  forma� si potranno

comporre  anche  delle  pavimentazioni  a  mosaico,  peraltro  molto  simili  a

quelle presen� nel corridoio di accesso alla chiese	a e nella chiese	a stessa.
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Per quanto riguarda l’imbiancatura dei locali si dovrà prevedere l’u�lizzo di

vernici  ecosostenibili  per  salvaguardare  l'ambiente.  Si  tra	a  di  vernici

naturali  che  contengono materie  prime e  sostanze  bio-degradabili  e  bio-

compa�bili assolutamente atossici e sicuri per chi li u�lizza. Le pi	ure murali,

smal� e impregnan� devono essere o	enu� con materie prime vegetali  e

minerali  bio-degradabili,  risultare  totalmente  esen� da  solven�

petrolchimici, resine acriliche, viniliche, alchidiche e da biocidi.

Si è pensato alla realizzazione di un nuovo blocco scale-ascensore esterno di

forma cilindrica,  ritenuta poco impa	ante  e consona  a

perme	ere la le	ura generale della facciata. La scelta di

realizzare un ascensore con cabina e porte circolari è nata

dall’esigenza di armonizzare l’impianto con l’andamento

del corpo scala. Per godere della massima visibilità e dare

il massimo risalto alla trasparenza si è pensato di preverlo

in vetro; le pare� saranno cos�tuite da 3 lastre di vetro

stra�ficato di sicurezza a tu	a altezza con corrimano in

acciaio  inox,  intervallate  da  colonne  ver�cali  che

intelaiano  i  vetri,  alloggiano  i  comandi  e  mascherano

cablaggi.

Per  rendere l’edificio  ancora  più  smart verranno  installate  delle  Smart

Sta�on: panchine intelligen� con connessione wifi gratuita, dove sedersi a

riposare  e  ricaricare  i  device  con  l’energia  rinnovabile  dei  pannelli

fotovoltaici.
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